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GIOVEDÌ 23 GENNAIO 1913 


IONI E LE INSERZION 


La pace balcanica 


Se il diavolo, come si dica volgarmente, 
non vi mette la coda, si dovrebbe ritenen 
che siamo al principio della fine. 

L'Assemblea Nazionale, che Kiamil pa- 
scià, con molto tatto e con pari prudenza, 
ha voluto consultare per non far pesare 
esclusivamente sulle spalle del Governo 
la grande responsabilità di conchiudere la 
pace o riprendere le ostilità, si è dichiarata 
per la pace, accogliendo con tavore la Nota 
delle Potenze. 

La notizia, veramente un po’ laconica 
ò are agli ipereritici per dedurre 
che l’essersi dichiarata 1’ Assemblea jaro- 
rerole all'accoglimento della Nota delle Po- 
tenze © alla conclusione della pace, non vuol 
ancora dire che la pace sia sicura, giacchè 
accogliere la Nota e dichiararsi favorevole 


si 


alla eonelusione della pace non esclude in 
a sorgere qualche 


modo assoluto che pi 
difficoltà su taluna delle condi oni della pace 

Ma questo si chiama sottilizzare: un ver- 
bo che è diventato norma per la maggior parte 
del giornalismo moderno. 

Non si è forse ripetuto dai 
che il Governo di Kiamil pascià, deciso a 
rispondere con un non possumus alla Nota 
collettiva delle Potenze, ricorreva al para- 
vento dell’Assemblea consultiva per giu 
ficare la negativa dinanzi all'Europa ? 
E sì che non vi poteva essere nn espe- 
diente più abile e ragionevole: imperocchè, 
partecipando all'assemblea anche i Capi 
religiosi, la cui influenza nel mondo otto- 
mano è sempre grande, il responso che ne 
sarebbe venuto non poteva, in ogni caso, 
che conferire al Governo maggior forza di 
fronte all’opinione pubblica, consentendogli 
di accogliere, senza assumersi tutta la ri 
sponsabilità, i suggerimenti delle Potenz 
inspirati non ad ostilità verso la Turchi: 
ma all’intento della conservazione del- 
l'Impero. 


In queste condizioni le Grandi Potenze europee 
credono di dover rinnovare collettivamente al 
Governo imperiale ottomano il consiglio di con- 
sentire alla cessione della città di Adrianopoli agli 
Stati balcanici, e rimettere a loro eura di statuire 
sulla sorte delle isole dell'Egeo. 

In cambio di queste concessioni, M dette Po- 
tenze si adopererebbero per conseguire la tutela 
degli interessi mussulmani in Adrianopoli, il ri- 
spetto delle moschee, degli edifici e di tutti i be- 
ni religiosi esistenti in quella città. Esse farebbe. 
ro pure in modo che la soluzione da esse data al- 
la questione delle isole dell'Arcipe 
ogni minaccia per la sicurezz 

eos 


La Nota collettiva concludeva: 


Ora, date queste condizioni suggerite 
dalle Potenze, la logica più elementare in- 
duce a ritenere che essendosi l'assemblea 
dichiarata favorevole all'accoglimento della 
Nota delle Potenze e alla conclusione della 
pace, implicitamente essa ha accettato in 
conereto le condizioni stesse e cioè la ces- 
sione di Adrianopoli alla Bulgaria, defe- 
rendo la sistemazione delle isole dell'Egeo 
al concerto europeo. 

Si potrà da taluno sofisticare circa even- 
tuali divergenze che potrebbero sorgere tra 
l alleati, ma siccome dacchè si trovano a 
sondra non nno fatto che affermare e 
confermare di essere tutti d'accordo e nes- 
suna obiezione fu posta innanzi circa la 
delimitazione dell'Albania ela sistemazione 
delle isole - due questioni che la Conferen 
degli Ambasciatori aveva avocato a 
fin dal primo momento - nonsi può ragi 
nevolmente supporre cne, avendo la Tureh 
accettato i punti essenziali posti < 
potenziari, questi possano mostr 
l'Europa più intransigenti della stessa Tur- 
chia 

Si può quindi confidare che. per la pros- 
sima Pasqua tutto sarà liquidato in modo da 
poter intuonare il liturgico par vobis in 
terra... baleanic 


pessimisti 


ago eseluda 
a della Turchia. 


% (S) COSTANTINOPOLI, 22. L’Assem- 
blea Consultiva si è riunita alle ore 1.30 pom. 
al Palazzo di Dolma Bascie, nella sala ri- 
servata ai ricevimenti degli Amt atori. 

Prima della seduta del Divano, il Sultano 
ha ricevuto in udienza i Principi Jussuf 
Izzeddin, Vahid FEddin, e Nedjim Fdain, 
come pure Kiamil pascià e lo secicco del 
l'Islam. Egli ha consegnato al ( 
iradé, che ]o incarica di presiede 
blea. Tutti i Ministri assistevano alla s 
dell Assemblea 

Nazim pascià ha dato spiegazioni sulla 
situazione militare. 

AbAnrrahman ha letto il r 
situazione finanziaria. Noradunghian Effen 
ha esposto la politica estera. Hanno parl: 
in seguito Mustafà, Assim, Damad Ferid e il 
maresciallo Fuad. 

Alla convocazione avevano risposto circ 
70 notabili su 80 convocati (numero rispet- 
tabile). 

Fra i notabili s vano MahmuG Chef- 
ket pascià e Mussa Kiasim e Nail bey, che 
fecero parte del Gabinetto Giovane Turco, gli 
ex-Gran Visir Ferid p: a pascià e 
Rescid Akif, Abdurrahman, Logotthete e 
Aristark 

Said pascià e il procuratore imperiale 
Ismail Hakki hanno parlato. Ismail Hakki 
è stato — a quanto si assicura — il solo oratore 
che ha domandato la ripresa delle ostilità. 

Le ‘an Visir Said pa è pronun- 
ziato in favore della pa 

E’ stato molto notato alla fine della 
duta che Said _p amil pascià, ne- 
mici da 25 anni, uscirono insieme stringendo- 
sila mano. 


pporto_ sulla 


iedette la seduta, aven- 
i sinistra lo Sceieco dell'Islam e Said 
pascià alla destra. 

Durante la seduta un segretario ha tenuto 
ultano al corrente della discussione. 

® (S) COSTANTINOPOLI, 22. La do- 
manda sottoposta oggi al Gran Consiglio del 
Governo era così formulata.: « Le raccoman- 
dazioni contenute nella Nota delle Potenze 
debbono essere accettate o respinte ? ». 

Il Governo si è dichiarato francamente fa- 
vorevole all'accettazione, e, dopo breve di- 
scussione, l'assemblea quasi all'unanimità si 
sè pronunziata anch’essa per l’accettazione. 

Si assicura che, in seguito alla odierna de- 


liberazione dell'Assemblea Consultiva, 
Governo risponderà alle Potenze dichiarando 
di accogliere i loro consigli, poichè è convinto 
della loro buona volontà. e prendendo atto 
della loro assicurazione di dare al Governo 
turco l'appoggio finanziario e morale e di 
adopera per la tutela delle Provincie che 
rimangono all'Impero. 

La seduta e la discussione dell'Assemblea 
furono dichiarate segrete 

Subito dopo finita VA 
nato a Palazzo il Consiglio dei Ministri per 
compilare la risposta da dare alle Potenze. 
Il Consiglio si è poi aggiornato a domani. 

La risposta della Porta verrà consegnata 
agli Ambasciatori domani nel pomeriggio. 

® (S) COSTANTINOPOLI, 22. La notizia 
del risultato dell'Assemblea dei notabili, co- 
nosciuta stasera in città, provoca una viva 
impressione. Anche il pubblico tureo V'ac- 
coglie con soddisfazione. 

Nei circoli ufficiali di Palazzo si rileva 
l’unanimità dell'assemblea a favore della 
pace. Il Sultano condivide interaemnte la 
convinzione della necessità della conclusione 
della pace, (Vedi Conferenze di Londra) 


——— ___€_€T7€T7_TTTrTrrrmrmml 
Politica e diplomazia 


mblea si è radu- 


I dispacci col segno $ sono della notte , 


(S) Londra, 22 — Le voci di vi 
be in febbraio o marzo in Norveg 
no infondate. 

(S) Belgrado, 22 — 11 Ministro di Serbia a 
riparte per riassumere il suo posto, dopo un s 
no di due giorni a Belgrado, durunte il quale ha confe- 
rito lu del Consiglio. 

Non è esatto che il Re paria per una cura; il suo- 
stato di salute, quantunque sensibilmente soddisfa- 


ite che il Re fareb- 
in e in Ispagna so- 


ramente col preside 


cente, non gli permette ancora di compiere un viaggio 


In ogni caso, se il Re lasciasse Belgrado, si recherebbe 
a fare la sua cura in una stazione termale serba. 

Il principe Giorgio, che aveva contratto la febbre 
tifoidea partirà per Nizza, per affrettare il ristabi- 
limento della sua salute. 

(S) Londra, 22. — L'Ambasciatore d'Italia e ln 
marchesa Imperiali saranno questa settimana ospiti 
del Re al Castello di Windsor. 


' ARGIDUCA RANIERI INFERMO 


(S) VIENNA, 22. Lo stato di salute 
dell'Arciduca Ranieri è un po’ migliorato. 


E’ stato pubblicato il bollettino: 


seguente 


L'Arciduca passato la notte da ieri 
ad oggi abbastanza bene: temperatura 37,7: 
polso. 76. Obbiettivamente è stato consta- 
tato un lieve m mento della parte 


malata dell’intestin 
nottata, è migliorato a 
tivo. 

® (S) VIENN: Lo stato di salute 
dell'Arcidu Ranieri è migliorato nel po- 
meriggio. L'Arciduea ha dormito abbastanz 
a ur; Il suo sonno ha avuto un effetto 
salutare. L’appetito è aumentato. 

__I medici si sono dichiarati a mezzogiorno 
interamente soddistatti delle condizioni del- 
l'Arciduea 

®@ ($) VIENNA, 22, Il miglioramento del- 
l’Arciduea Ranieri continua stasera. Le con- 
dizioni generali sono soddistacenti. 

ROMANIA E BULGARIA 

(S) Bucarest, 22. — L'Unirersal pubblica un'in 
tervista col Ministro dell'Interno Take Jonescu. Questi 
dopo aver parlato del corso dei negoziati di Londra 
sulle divergenze rumeno-bulgare ha terminato affer- 
mando che i commenti ai negoziati appartengono alla 
diplomazia e che non è opportuno parlare. 

I nostri negoziati — ha aggiunto Jonescu — provano 
îl desiderio reciproco di giungere ad un completo ae- 
cordo in via pacifica, e ciò nella circostanza attuale 
ha una grande importanza. 


In seguito alla buc 
che lo stato subbiet- 


Il nuovo Gabinetto francese 


Abbiamo già dato alcuni cenni biografici di Ari- 
stide Briand, che ritorna ad ere la presidenza 
del Consiglio col portafoglio dell'Interno, dopo aver 
rivelato nel suo primo ministero, in momenti molto 
difficili per la politica interna, qualità eccezionali di 
uomo di Stato. 

Aggiungeremo ora brevi cenni per i suoi collabo 
ratori nel nuovo Gabinetto. 
Nell'attuale Briand 
ministri, che ritornano al p 
alire volte ed anche dei so: 
rely (finanze) prende posto 1 
banco del Governo. Dei collaborat 
hanno cor vato il loro 
Dupuy; sono rimasti nel Governo, mutando porta- 
oltre Briand anche Guisthau, Steeg, Fernand 
David e Besnard. Vi sono dunque nel nuovo Ciabi- 
netto 7 minisiri e 3 sottosegretari del Gabinetto pre- 
cedente; 


ministero 


siedono soltanto 
‘e dopo esservi stati 
egretari il solo Bou- 


ima volta a 


portafo; 


ss 

Carlo Jonnart (Esteri), è nato nel 1857 a Flechin 
(Pas de-Calzis); prop: agricolo, entrò nel- 
l'amministrazione nel 1882 come capo di Gabinetto 
del Governatore gen. dell'Algeria Tirman. Benchè 
giovanissimo passò nel 1884 alla Direzione degli affari 
al Ministero dell'Interno. Elettodeputato 
nel 1889, fu min. dei LL. PP. nel Gabinetto Casimir 
Périer val dic. 1893, al giugn:» 1894, Nell'ottobre 920 
Jonnart funominato Gosematore gen. dell'Algeria 
e vi rimase fino al febbraio 1911, conservando però 
sempre il mandato legislotivo. Jennari, che siede 
tra i repubilicmi di ra gode fama di 
perfetto conoscitore delle questioni miediterranes € 
coloniali, di uomo politico temperato e molto accorto. 


tario 


Giovanni Luigi Barthow (Grazia e Giustizia) 
nato nel 1859 ad Oloron rei Bassi Pirenei. Fu av- 
vocato e pubi a ed è deputate radicale dal 1859. 
Barthou fu già ministro altre cinque volte, e cioè: 
LL.PP. con Carlo Dupuy (1894-95), Interni con Me- 
line (1896-98) LL.PP. con Sarrien e Clémenceau 
(1906-09), Giustizia con Briand (1909-10}. 

«i 


Eugenio Etienne (Guerra), è nato ad Orano nel 
1845. Era ispettore gen. delle Ferrovie di Stato, quan- 
do fu eletto deputato nel 1881. Fu sottosegretario 
alle Colon'e nei gabinetti Rouvier, Tirard e de Frey- 
cinet (1887-91). 

Dal 1893-96, dal 1902-1905 e dal 1910 ad oggi fu 
vicepresidente della Camera. Dopo la morte di Brisscn 
Etiénne fu cand'dato delle sinistre alla Presidenza 
della Camera, ma rimase soccombente di fronte 
a Deschanel. Etiénne fu ministro dell'Interno con 
Rouvier (1905) e della guerra con Sarrien (1906). 

sÙ 


Pietro Baudin (Marina) è nato nel 1863 a Nantua. 
Fu avvocato e presidente del consiglio mun.cipale 
di Parigi. Deputato dal 1898\al 1908 è oggi senatore, 


ilf 


istro del LL.PP. con Waldeck-Rousseau 
(1899-1902). 

Luigi Klotz, (Finanze), nato a Parigi nel 1868, 
è avvocato, e fu redattore capo del Voltaire, Depu- 
tato dal 1898 fu già min. delle finanze nei gabinetti 
Briand (1910-11), Caillaux (1911-12) e Poincaré. 

- 


Giulio »Steeg (Istruz. Pubblica), nato a Libourne 
(Gironda) nel 1868 è prof. di diritto all'Università 
di Parigi e fu redattore dell’Aurore. Deputato dal? 
1906 fu min. della P.I. con Monis e Caillaux (1911-12) 
© min. dell'Interno con Poincaré, 

" 

Jcan Dupuy (LL.PP.), è nato nel 1844 a S. Palais 
è propritario del Petit Parisien e fu presidente del- 
l'Associazione della Stampa parigina. Senaiore dal 
1891 fu ministro di Agricoltura con Waldek-Rous- 
seau (1899-1902), del Commercio con Briand (1909-11) 
e dei LL.PP. con Poincaré. 

n 


Gabriele Guisthan (Commercio) nato nel 1862 a 
Nantes, dove è Sindaco, è deputato soltanto dal 1910. 
Fu Sottosegretario alla Marina con Briand (1910-11) 
e Ministro dell'Istruzione con Poincaré. 

#1 


Fernand David, (Agricoltura) nato a Aunemasse 

(Savoja) nel 1869 è avvocato e dep. dal 1898. Fu 

ministro del Commercio con Poincaré ed assunse 

l'interim dell'Agricoltara dopo le dimissioni di Pams. 
n 


can Morel (Colonie) nato nel 1854 fu farmacista 
Dep, dal 1898 fu già ministro delle Colonie con Briand 
(1910-11). 


- 


Renato Besnard (Lavoro), nato nel 1879, é avvocato 
Dep. dal 1906 fu sottosegretario alle finanze con Cail- 
laux (1911-12) e con Poincaré: 15 giorni fa, quando 
Lebrun sostituì Millerand assunse il ministero delle 
Colonie, dal quale passa ora al Lavoro. 

Da 


Restano în carica i Sottosegretari Paolo Morel, 
Chaumet, Leone Berard. Il nuovo Sottosegretario 
alle finanze Pcolo Bourély ha 46 anni, è avvocato 
e pubblicista e deputato dal 1905. 

ins 

Politicamente i Ministri sono: 3 
sinistra (Jonnart, Etienne, Morel) 3 radicali (Barthou 
Jean Dupuy Fernand David) 3 radicali socialisti 
(Baudîn, Steeg, Besnard): 1 socialista indipendente 
(Briand). 

I quattro sottosegretari appartengono tutti al 
partito radicale e radicale socialista. 


repubblicani di 


STAMPA FRANCESE 

— (8) Parigi, 21. Il Z’omps approva l'assegnazione 
giù fatta dei portafogli portanti della combi- 
nazione Rriand, e si felicita per la presenza a fianco di 
Briand di Jonnart agli affari esteri, di Etienne alla 
guerra, di Baudin alla marina, di Barthou alla giustizia 
e di Steeg all'istruzione pubblica. 

, 22 — I giornali, commentano la costi- 
tuzione del nuovo Gabinetto. 

L'Echo de Paris scrive: Ci sembra che mai gli a 
versari di Briand gli hanno offerto una migliore oe- 
casione di dimostrare ch'egli è veramente l’uomo atto 
a compiere un’opera nazionale. Un dovere troppo spes- 
so perduto di vista. e che oggi si impone più imperio- 
samente che mai, domina tutto: quello di governare 
per la Francia e non per i partiti o per gli uomini di 
partito. 

Il Figaro, considera con piena fducia l'andata di 
Jonnart al Quai d'Orsay e dichisra che la direzione del 
la diplomazia francese non potrebbe essere in miglio 
ri mani. 

Il nuovo Ministro, della Me 
dichiarato all'Echo de Paris ch'egli metterà tutta la 
sua intelligenza e tutto il zelo a continuare 
l'opera di Bouè de la Peyrère e di Delcassé, e che 
questo compito non correrà alcun pericolo nelle sue 
mani. 

Il Journal dice che il Gabinetto è tale che si può 
sperare che il Governo persevererà nella politica di 
pace e di dignità, 


ja Pierre Baudin, ha 


suo 


PARIGI, 
gioved 


» 0.50). — Anzichè oggi, 
stato annunziato, il nuovo 
presenterà al Parlamento do- 
mani, non avendo potuto i Ministri, nella 
loro riunione di ieri sera, eseurire l'elabo- 
razione della dichiarazione ministeriale. 
Credo di » che, per quanto riguarda 
l'interno, riarazione ministeriale pre- 
ento del Go 


cis erno sui se- 
guon Riforma elettoral Revi- 
sione organici, Istruzione laica, Or- 


ganizzazione del 


difesa nazionale. 


Per quanto riguarda la politica estera, 
la dichiarazione rileverà i'intenzione del 
nuovo Gabinetto di continuare la politica « 


» di dignità, così felic 
nbinetto precedente. 

— Nel pomeriggio di ieri il sig. Poincaré 
si congedò dal personale del Ministero degli 
Esteri. Per tutti gl'impiegati, compresi i su- 
balterni, il sig. Poincaré ebbe nna parola 
gentile : a tutti rivolse vivi ringr menti 
per il valido aiuto prestatogli durante la 
sua permanenza a quel Dicastoro. 

Poincaré presentò quindi il personale al 
SUO SUCCESSOTE, 

— Nono state apprese con sodi 
notizie da Costantinopoli eire 
zione data dal Divano alla conclusione della 
pace. Dicesi che la Turchia, cedendo Adria- 
nopoli, chiederebbe qualche maggior lar- 
ghezza in suo favore per le isole. 


pace 
da 


mente inaugurata 


‘azione le 
»pro 


vane turca che le truppe di Ciatalgia, so- 
billate da Enver e da Fethi bey, insorgereb- 
bero se si facesse la pace. 


PArLAMENTI ESTERI 
UNGHERIA 

4 (S) Budapest, 22. Nella odierna sedata della Ca- 
mera dei Deputati, la prima dopo le feste di Natale, 
il deputato rumeno Pop ha presentato una proposta 
riguardo all'introduzione del suffragio universale 
segreto per ogni cittadino, senza differenza di sesso, 
a 24 anni compiuti. 

SVEZIA 

+ (5) Stoccolma, 22. Seconda Camera. — Il Ministro 
degli esteri rileva chela dichiarazione firmata il21 di- 
cembre 1912 dalla Svezia, dalla Danimarca e dalla No- 
vergia, relativa a una misura uniforme di neutrali 
non significa affatto una intesa nè una alleanza scandi- 
nava. La dichiarazione non rende responsabili i fit- 
matari per il mantenimento della neutralità: indica 


I proventi delle doc ane 
Esercizio 1912-913 « 20 Decadi 


Gennio  Differ. sulla Lal luglio  Differenzi sul 

1% Dec de 1% Deo de al 10genn. corrisp. periodo 
1913 Genn.1912 1912-13 1911-12 
REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 


— ESCLUSO IL GRANO — 


Decadi Lire Lire Lire 
n 8.156.900 + 

I 7486000 — 

nu _ — 151.278.000 +12. 


TO 1.033.500 + 
IT 1051.8909 — 


u 3 — © 20.383.720 -| 233.877 
2.085.330 — 58.24 
ZUCCHERO. 
I 97.45 + 
n 97361 + 
mn _ _ 1.67 
193.206 + 118.082 
PETROLIO È BENZIN 
I 778.400 — 51.788 
Il 820.800 + 1988 
un = — 14.131.947 - 1.056.885 
1.599.200 — 49.800 
ALTRI REDDITI 
I 
n 
In _ — 115.081,82 + 10.939.595 
11.763.164 — 8 
REDDITO DEL GRANO. 


TO 4.088.800 + 1.661.100 
I 3.372.000 + 1.081.400 
nI _ pes 


71.637.709 -- 36.850.700 


Tot. 7.460.800 + 

In questa seconda decade le riscossioni 
per diritti doganali e marittimi hanno dato 
10.858.000 lire con un aumento di 758.000 
lire in confronto a quelle della  corrispon- 
dente decade dell’esercizio passato. 

L’aumento è dovuto interamen 
dito del dazio sul grano. 

Dal 1° luglio 1912 al 20 gennaio 1913, 
eseluso il grano, si ebbe un maggior provento 
di L. 12.726.600 sul corrispondente periodo 
1911-1912. 


742.500 


> al red- 


+ 

A completare la illustrazione della tabella 
rileviamo, nell'interesse dei comme 
anche le quantità dei prodotti importati nella 
II: decate 


Caffè Qi 8091 
Zucchero » 1013 

Petrol.ebenz. _» 51.300 
Grano Tonn. 44.960 


Lo. Conferenze dî Lonra 


VERSO LA PAGE. 

(S) Costantinopoli, 22 — (Ore 10 pom.) — Si cunfer- 
ma da fonte autorevole che il Governo si è pronuncia- 
to definitivamente a favore della pace. Il Suliano è 
pure favorevole alla pace. 

La Nota di risposta della Poria sarà consegnata 
domani sera. 

(S) Costantinopoli, dichiara ora aperta- 
mente al Ministero degli Esteri che il Governo ha de- 
ciso la cessione pura e semplice di Adrianopoli. Si cre- 
de che la risposta della Porta sa 
Ambasciatori domani. 

L'Ikdlarm dice di sapere che la Porta ha domandato 
alle Potenze se, dopo l'accettazione dei consigli del- 
le Potenze, gli alleati non solleveranno altre pretese. 
‘a vuole anche sapere Ja natura dell'appoggio fi- 
nanziario promesso dalle Potenze. 

(S). Vienna, 22. — Un insigne personaggio diplo- 
matico ha dichiarato alla Nene Freie Presse, che lo 
trattative di pace di Londra dureranno ancora forse 
14 giorni, dopo di che potrebbe essere raggiunta la 
pace. In Turchia non c'è traccia di movimenti popo- 
lari. Anche nella questione albanese si giungerà sicu- 
ramente ad un accordo soddisfacente. La questione 
di Salonicco verrà risolta dopo la conclusione della 
pace. Si può presumere che Salonicco verrà assegnaia 
alla Grecia o vertà. internazionalizzata. Riguardo 
al conilitto rumeno bulgaro è sienro un accordo sod- 
disfacente .Per quanto concerne le isole dell'Egeo una 
parie verrebbe assegnata alla Cirecia e le così dette i- 
sole strategicho verrebbero neutralizzate e sarebbe 
loro concessa l'autonomia. 

(S) Londra, 22. — Una informazione dell’ Agenzia 
Reuter conferma che la risposta della Turchia alla 
Noia delle Potenzesarà di natura tale da aumentare 
la fiducia in un accordo prossimo con gli alleati. 

Nei circoli diplomatici londinesi si sa che la mag- 
gioranza dei Ministri turchi appoggia la pace e che 
le alte autorità militari non propugnano la ripresa 
delle ostilità 

Si sa anche che, dopo la consegna della Nota delle 
Potenze, la Turchia ha ricevuto ancora gravi consigli 
riguardo al pericolo di permettere che la situazione 
atiuale conduca ad una aperta rottura. 


I PASSI DELLA FRANCIA E DELLA RUSSIA 


(S) Londra, 22 — Il Z'imes ha da Costantinopoli: 
Gli Ambasciatori di Francia e di Russia hanno visi- 
tato Kiamil pascià. 

L’Ambasciatore di Russia, de Giers, ha fatto una 
dichiarazione analoga a quella fatta a Pietroburgo da 
Sazonoff a Sultan pascià e che questi comunicò nei 
seguenti termini: Sazonoff mi dice che la Russia, 
considerazione delle vittorie baleaniche, della crisi 
nanziaria e dei disordini interni, consiglia alla Turchia 
di concludere la pace cedendo Adrianopoli senza al- 
cuna restrizione, lasciando alle Potenze la cura di de- 
cidere la sorte delle isole. Se la Turchia facesse anda- 
re in lungo le trattative comprometterebbe la situa- 
zione politica europea ed il Governo russo, desideroso 
di consolidare questa situazione, sì vedrebbe costret- 
to ad obbligare la Turchia a cedere occupando quat- 
tro vilayet e forzando gli stretti. Il Governo russo non 
può resistere all’opinione pubblica che esige una ri- 
sposta immediata. 

LA TURCHIA ACCETTA LA PACE 
SECONDO LA PROPOSTA DELLE POTENZE 
+ (S) Costantinopoli, 22. Kiamil Pascià parlò 

al principio‘della seduta dell'Assemblea dei notabili 
per esporre lo scopo della convocazione. 


consegnata agli 


però un principio di migliori rapporti fra i tre popoli. Alla fine della riunione Noradunghian effendi ri- 


ferì all'Assemblea la sostanza della risposta che sarà 
data alla Nota delle Potenze. La Turchia rinunzia 
puramente e semplicemente ad Adrianopoli e doman- 
da di disentere con le Potenze sulla sorte delle isole 
del Mare Egeo. 

Noradunghian ha aggiunto: Dobbiamo concludere 
la pace o volete che riprendiamole ostilità nelle condi- 
zioni che i Ministri della Guerra, delle Finanze e degli 
Esteri dichiaranono insostenibili? Coloro che vogliono 
la guerra si a di: 

Tutta l'Assemblea rimase seduta. 

Kiamil Pascià ringraziò i membri dell'Assemblea 
del loro intervento e dichiarò chiusa la riunione. 

La presenza di Said Alim, segretario del Comitato 
giovane-turco all'Assemblea dei notabili, indica che 
il Comitato era rappresentato da lui. 

® (S) Costantinopoli, 22. Un comunicato uffici 
dice che il Consiglio dei notabili ha approvato il punto 
di vista del Governo, ha espresso la sua fiducia nei 
sentimenti di equità delle grandi Potenze ed ha foi 
mulato il voto di vedere le loro promesse ed il loro 
concorso — che esse hanno proposto — realmente ei 
fettuati. Esso ha domandato al Governo di rivolgere 
tutti i suoi sforzi ad assicurare nell'avvenire la prospo 
rità del paese e lo sviluppo degli interessi economic 

LA QUESTIONE DELLE ISOLE. 

+ (S) Costantinopoli, 22. Secondo i giornali, la 

Porta ha inviato ai suoi Ambasciatori all’estero, per 


comunicarla ai Gabinetti delle Potenze, una circolare 
che respinge le pretese della Grecia circa le isole dell'Ar- 


la 


cipelago. 

La circolare rileva che l'occupazione militare non 
ha mai costituito un diritto al possesso definitivo e por- 
ta come esempio l'occupazione della Tessaglia nel 189 
la guerra del 1877 e l'attuale occupazione delle isole 
per parte degli italiani. 

Il principio di nazionalità non è sufficiente per giu- 
stificare l'occupazione definitiva da parte della Grecia. 
Se tale principio venisse ammesso, si avrebbero enormi 
modificazioni nella carta dell'Europa. 

La circolare dice infine che una pace durevole non 
sarebbe garantita con l’amiessione delle isole alia Grecia 
questa incoraggierebbe il contrabbando e così la irri- 
rebbe mai di esistere. 


LA QUESTIONE DELL'ALBANIA 


(8) Costantinopoli, 22 — Parecchie notabilità al- 
lo quali sono arrivate qui lunedì hanno delibe- 
rato di inviare alla Conferenza degli Ambasciatori a 
Londra un memoriale in cui dichiarano che non si de- 
ve dare alcu ai memoriali degli abitanti di DI 
bra e di Corit ‘hè quei memoriali furono compi 
lati sotto le pressione dei greci e dei serbi. Quelle po. 
polazioni vogliono che Dibra e Coritza facciano p arto 
dell'Albania autonoma. 


La Neue Freie Prosse 
serive: Si assicura che il Governo russo 
nella questione dei confini dell'Albania ha 
fatto concessioni che si avvicinano al punto 
di vista della Triplice in tale questione. 


® (S) VIENNA, 


vie 

+ (S) Londra, 22. La delegazione serba ha conse- 
gnato a Sir Edward Grey e agli Ambasciatori delle 
Potenze a Londra un suo memoriale relativo all'Al- 
bania. 

Il memoriale espone che, avendo i serbi dovuto lot- 
tare per la loro indipendenza nazionale, non possono 
in massima fare alcuna obiezione alla organizzazione 
di una Albania autonoma. Così, malgrado il fatto della 
conquista, la Serbia ritirerà, subito dopo la conclu- 
sione della pace, le sue truppe dall'Albania. La Serbia 
dimostra coi proprio sacrificio fino a qual punto essa 
voglia rispondere ai desideri ed agli interessi dello 
Grandi Potenze e quanto essa rispetti le aspirazioni 
delle altre Potenze. Peri che vengano ri- 
spettati i suoi diritti ed i suoi interessi, i quali, del 
resto, non sono in contrasto con quelli legittimi 
una grande Potenza. Essa propone dunque una 
ne dell'Albania autonoma, ispirata a tali 


diritti. 

Lo scopo del memorlale è quello di esporre la situa- 

zione, lasciando da parte i diritti di conquista. Il 
iale si riferisce unicamente ai diritti morali 
e cioè ai diritti storici, economici ed intellettuali. 

I°. Diritti storici. — Nel medioevo il Regno di 
Serbia era composto della Zeta superiore, oggi Mon- 
tenegro, e della Zeta inferiore, che si estendeva al di là 
della sponda sinistra del Drin. La capitale era Sc 
tari. Fino al 14°secolo la Zeta costituiì l'appannaggio 
della Corona. che risiedeva a Scutari. 

2°. Diritti etnografici. — In linea generale numerosi 
serbi vivono nei territori situati sulle sponde del Drin, 
ma più specialmente nella regione situata tra il Drin 
Bianco e Scutari da una parte e fra il Drin propria- 
mente detto e la frontiera montenegrina dall'altra 
parte, che è essenzialmente serba. Ipek e Giacova ne 
sono le città principali. 

A questo punto îl memoriale serbo espone la ragioni 
etnografiche già conosciute, e soggiunge: Questa re- 
gione di Ipek, di Echani e di Giacova, è una terra san- 
ta, circa la quale la nazione serba non potrebbe fare 
concessioni, nè compromessi. E° vero che attualmente 
gli albanesi formano in questi territori la maggioranza 
della popolazione, ma essi non sono che degli emigrati 
o, meglio ancora, degli invasvri. 

Dopo la guerra austro-turca nella seconda metà del 
secolo XVII i serbi, che avevano aiutato l’Austria ali- 
berare i paesi serbi che si trovavano sotto il giogo 
ottomano, temettero crudeli rappresaglie dalla Tur- 
chia ed emigrarono in gran numero per invito del- 
l'Austria in Ungheria. 

Gli albanesi discesero allora per ordine della Turchia 
dalle loro montagne e da sè stessi presero il nome di Sk 
petari il che equivale ad «abitanti delle montagne». 
Essi si insediarono nei villaggi abbandonati dai serbi 

I serbi, che erano rimasti, furono in seguito sotto- 
posti a tale tirannide, che taluni di essissi ribellarono 
e furono sterminati; altri emigrarono, altri, infine, sì 
fecero albanesi. Ecco la verità storica. Vorrà l'Enro- 
pa oggi che i serbi, i quali hanno riconquistato in una 
guerra leale i territori strappati ai loro padri dalla vio- 
lenza e dalle usurpazioni, li rendano ai loro usurpatori? 
La Serbia non si adatta a_ crederlo. 

3° Diritti di incivilimento. Ammettendo che nel 
ierritori attualmente occupati dalla Serbia sì trovi 
una mescolanza di albanesi e di serbi, dovrebbero i 
serbi civili, abituati alle libertà! politiche e civili, esser 
sottoposti agli albanesi, non civilizzati? Non è inveo» 
la storia ricca di esempi di nazioni più avanzate le qua- 
li corfipiono le invasioni civilizzatrici verso nazioni me- 
no avanzate? Perchè questo diritto dovrebbe essere 
contestato alla Serbia? 

Il pro-memoria riassume, in seguito, i varii argomen+ i 
ti e conchiude dicendo che la delimitazione di confini 
proposta per l'Albania autonoma soddisfarebbe i di- 
ritti storici ei leggittimi interessi della Serbia e darebbe 
ad essa la possibilità di essere una garanzia di pace dei 
ordine, di progresso economico e di coltura nei Balcani. 

E° questa una delle più sacre aspirazioni della Serbia 
ed è pure l’interesse dell'Europa. 

La memoria è accompagnata da una carta che deli 
mita l'Albania secondo il punto di vista serbo. 
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inistero di Agricoltura 


Commissioni speciali 
R. COMITATO GEOLOGICO. 

Capellini Giovanni, prof. di geologia, Università Bolo- 
gna, Presidente. 

Bassani Francesco, prof. di geologia, R. U. di Napoli. 

Cermenati Mario, prof. storia e scienze naturali, 
R. Unive i, Roma. 

Cocchi Igino, prof. di geologia, Firenze. 

Issel Arturo, prof. di geologia, R. Università, Genova. 

Parona Carlo Fabrizio, prof. di geologia, R. Università 
Torino. 

Struever Giovanni, prof. di mineralogia, R. Università 
Roma. 

Taramelli Torquato, prof. di geologia, R. Università 
Pavia. 

Il Direttore del R. Istituto geografico militare in 
Firenze. 

Il Presidente della Società geologica italiana. 

Mazzuoli Lucio, ispettore superiore, Capo del R. Corpo 
delle Miniere, Roma. 

Baldacci ing. Luigi, ispettore superiore del R. Corpo 
delle Miniere, Roma. 

Lotti Bernardino, ing. Capo del R. Corpo delle Miniere 
Capo Ufficio geologico. 


CONSIGLIO IPPICO. 


Presidente - Moreschi prof. comm. Bartolomeo, Dir. 
Generale dell’Agricoltura, Roma. 


membri. 


N. N... Capo del Servizio Zootecnico al Ministero 
d'agricoltura. 
S. E. Berta comm. Luigi, ten. generale Isp. Gen. 
dell'Arma di cavalleria, Roma. 
8. Salinas, magg. generale, isp. ippico al Ministero 
della Guerra. 
Canevaro conte Carlo, rappr. Società per corse al 
trotto, Firenze. | 
. Alberto Chantre, rappresentante Società corse al | 
galoppo. j 
.. Bassi prof. comm. Roberto, rappr. la Scuola di 
Medicina Veterinaria, Torino. Î 
Pirocchi, dott. prof. Antonio rappr. la Scuole di | 
Medicina Veterinaria, Milano. 
Doria Pamphilj principe Alfonso, senatore del 
Regno, Roma. | 
Gorio comm. dott. Carlo, senatore del Regno, | 
Borgo Giacomo (Brescia). Ì 
Baldassarre prof. comm. Salvatore, direttore della | 
R. Scuola Veterinaria, Napoli. | 
Bourbon del Monte Carlo, principe di S. Faustino, 
(Palazzo Barberini), Roma. 
12. Del Balzo conte Giuseppe, Napoli. 
13. Maiorana della Nicchiara bar. 
14. Pavoncelli comm. Federico, 
15. Pernis comm. Benvenuto, Ca 
16. Scheibler conte Felice, Milan ì 
Segretario: Palluccio cav. dott. Riccardo, Capo sezione 
al Ministero di Agricoltura, Roma. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO FORESTALE DI STATO 


Presidente: comm. prof. Antonio Sansone, ditrettore 

generale delle Foreste. 
Membri. 

Comm. Federico Brofferio, direttore generale del 
Tesoro. 

Comm. dott. Luigi Barile, direttore generale del Dema- 
nio. 

Comm. Luigi Coletti. ispettore superiore forestale 
al Ministero di Agricoltura. Î 

Comm. Ettore Manfren, ispettore superiore forestale 
al Ministero d'Agricoltura. 

Comm. ing. Giovanni Rossi, ispettore superiore del 
Genio Civile. 

Comm. ing. Lucio Mazzuoli, ispettore superiore Capo 
R. Corpo delle Miniere. 

Cav. uff. prof. Vittorio Peron: 
tuto forestale di Valiombrosa. 

Capo ragioniere del Ministero comm. Cesare Panfili, | 
con voto consultivo, il 

Segretario: Vincenzo Grossi, sotto ispettore forestale 
al Ministero d'Agricoltura. 


La Gazzetta U, 
R. D. col quale i compensi stabiliti a favore del 
personale della dogana di Peri con l'art. 4 del R. De- 


contiene : 


direttore del R. Isti- | 


creto 12 maggio 1912, continueranno ad essere corri- 
sposti fino al 30 giugno 1913. 

R. D. col quale vengono ai 
e le tariffe per il 
l'Italia ai porti delle sue colonie ed ai porti esteri del- 
l'Adriatico, della Tunisia, del Levante dell'Egitto ed 
oltre Suez. 

Graduatoria dei vincitori nel concorso a posti di 
archivisti di 2° classe nel Min. della P. I 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. del- 
la P. Istruzione e del Tesoro. 

Cassa Nazionale di Previdenza © Società + Dante 
Alighieri » : 16% estrazione del 31 dicembre 1912 del 
prestito a premi. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Aita Italia 

Piacenza, 22 — Il Prefetto della nestra provine 
ha sospeso dalle sue funzioni il Sindaco di Castel San 
Giovanni per aver pronunciato in Consiglio comunale 
parole sconvenienti ed eccitanti alla rivolta a propo- 
sito dei fatti di Baganzola. 

Da Castel San Giovanni giunge notizia che il giu 
sto provvedimento ha suscitato le ire dei socialisti, 
quali tentano, ma con esito de! tutto negativo, di 
organizzare uno sciopero generale. 


italia Centraie 


Pisa, 22. — Ad iniziativa dell'Associazione « C, Ca- 
vour » serà offeria al 22° reeg. fanteria una targa 
d'onore, omaggio e ricordo della cittadinanza intera 
al valoroso reggimento, che per primo fece sventolare 
la bandiera italiana su Derna e che più gloriosamente 
si distinse in cinque combattimenti. 

— Una vita agitazione tra i tipografi pi- 
sani e i proprietari di stabilimenti tipografici. I pri- 
mi hanno domandato un aumento di mercede del 
25% ela riduzione a 9 delle ore di lavoro: i secondi 
‘hanno loro offerto »:»> aumento del 10 per cento e le 9 
ore di lavoro soltanto. Non è escluso che si possa ar- 
rivare ad une 

— Fra giorni verrà stipulato il contratto per la co- 
struzione di una grande diga Marina di Pisa, perdi- 
fendere la bellissima spiaggia doi danni gravissimi 
delle mareggiate. 

Siena, 22 (Fica) — Una diretta via di comunica- 
zione e traffico fra Siena e l’alta provincia di Gros- 
seto si era resa ormai necessaria stante lo sviluppo co- 
munale e i rapporti sempre più interessanti che cor- 
rono fra questo territorio e la nostra città. 

Lo scorso anno il capitano Serpieri formulò il pro- 
getto di una linea automobilistica che allacciasse ap- 
punto l’alta provincia grossetana con Siena. Il pro- 
getto piacque moltissimo e si cominciarono subito le 
trattative onde poter attuare il servizio. 

Il Governo, le pronvincie di Siena e di Grosseto,i 
Comuni interressati approvarono il progetto e stabi- 
lirono di concorrere con sussidi chilometrici. 

Domenica prossima, 26 corr., avremo l’inaugurazio- 
ne di questo importantissimo servizio che, partendo 
da Siena, va a Massa Marittima attraversando i po- 


sdino, Prata, Marticiano e Martieri. L'intero ‘percorso 
è di chilometri 67. Il servizio che verrà esegui» 
to con cinque omnibus-automobili Fia, è stata as- 
sunto dalla ditta Lorenzini e Comp. Vi saranno due 
corse al giorno di andata e due di ritorno. 

Oltre agli interessi economici questo servizio auto- 
mobilistico migliora sensibilmente i servizi postali, 
raddoppiando le distribuzioni giornaliere e le comuni. 
cazioni ferroviarie da Siena verso Fallonica, ma più 
specialmente da Massa verso Firenze e Chiusi, 

Il breve viaggio sarà la delizia degli amatori 
trovandosi in questo tratto di strada antichi monu- 
mento nazionali, fra i quali l'Abbazia di S. Galgano, 
che è giudicata una delle gemme preziose della archi- 
tettura sacra italiana. 


Italia Meridionale 

Napoli, 22 ore 17,45 — Un violentissimo tempora- 
le si scatenò stanotte sulla città. La pioggia torren- 
ziale allagò le vie raggiungendo in certi puntiun’al- 
tezza considerevole. Le scariche elettriche si seguiro- 
no incessanti. I pompieri accorsero dalle diverse 
caserme sui luoghi ove era richiesto il lavoro, Si la- 
mentano danni non lievi. Le ofticine elettriche del- 
la Società dei ?rams napoletani rimasero allagate. 
Mancò così l'energia elettrica © le vetiure non po- 
terono circolare oggi che ad ora tarda. 


Nelle Isole 
Palermo, 22 — Solamente oggi sì ha notizia da 
Francavilla Sicula di un attentato che fu colà commes- 
so domenica scorsa contro il deputato di quel Collegio 
Colonna Di Cesarò. Dopo aver tenuto un discorso 
ai suoi elettori, l'on. Di Cesarò faceva ritorno a M 
sina in automobile percorrendo la sirada provincia- 
le quando a circa 200 m. dall'abitato, la macchina su- 
bì una terribile scossa e si irovò quasi lanciata în aria 
Lo chaufferr fu pronto a fermare il motore, Si vide 
allora che due grosse file di enormi macigni erano sta- 
te poste sulla via. L'autamobile superò la prima fila 
ma non la secunda: fut vero miracolo se non si ebberoa 
lamentare disgrazie. L'on. Di Cesarò foce sul ito ritorno 
al paese e denunciò 1 accaduto ai carabinieri, che ini- 
ziarono le pratiche per scoprire gli autori del crimi- 
noso attentato. Finora però le ricerche sono ris 
vane. 


Provincia Romana 


Civita Lavinia, 22 — La nostra Giunta municipa- 
le ha condotto a ierminele trattative coi proprietari 
dei terreni dove devono sorgere le prime case popola- 
ri della prima cooperativa costituita con R. Decreto 
del Tribunale di Roma del settembre scorso. Il pro- 
getto della costruzione dei primi otto villini su que- 
SURera concessa gratuitamente dal municipio è dovu- 
to al sig. Giovanni Janni. Nei villini troveranno co- 
moda e san famiglie di contadini. O- 
gni appartamento consta di tre camere,cucina e tinello 
per un fitto anno di L. 81.40 E' a notare che attual- 
mente i nostri contadini per due soli locali, il più del- 
le volte inabitabili, pagano da 140 a 160 Ire all''an 
no e non hanno, come con la Cooperativa, il vantaggio 
di divenire proprietari della loro abitazione. La bel- 
la iniziativa della costrazione di case ecomomiche, 
dovata alla « Difesa del contadino », merita di essere 
applicata su larga scala in tutti i paesi del Lazio. 


bitazione 


Servizio radiotelegrafico. 


Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunie 

Sono accettati radiotelegrammi ca tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione il 23 gennaio colle stazioni 
sotto-indicat 

Savoia, Città di Torino, e Lutzow, con Capo Mele — 
Tabanan, Berlin. Prinz Eitel Friedrich © Italia, con 
Capo Mele e Palmaria — Hamburg, con Palmaria e 
Isola Chieea — sincona, con Castiadas e Sferraca- 
vallo — Prinz Heinrich e Adriatic, con Isola Chiesa 
e Castel Sant'Elmo — Macedonia, con Isola Chiesa e 

racavallo — Orama, con Castel Sant'Elmo © 
orte Spuria — Perugia, con Castel Sant'Elmo e 
Sferracavallo — Patris. con Forte Spuria e Taranto 

Prinz Regent Luitpold e Ophir, con Taranto. 


NOTE AGRARIE 


Un pensiero di Bettino Ricasoli. Il vero, il 
ide progresso agrario, quello che può far mutare 
ia alla nostra economia rurale, sta nell'accrescere 

la fertilità della terra 

Agricoltori, leggete. — L'on. Ottavi, nell'inau- 
gurare il 58° anno del suo Coltivatore, esclama: 

Agricoltori, leggete!» 

Da noi — egli dice — In pianta dell'agricoltore 
che legge è una pianta rara ottenuta con sforzi ci 
pazienza, di selezione, di cure culturali. 

ri agricoltori, in general e, si cre- 
dono così dotti da poter fare a meno della lettura. 

E° un errore madornale. Leggendo, non solo si ri- 
schiara la mente colle nozioni della scienza, ma si 
impara anche il perchè della pratica. 

Imperccchè la pratica stessa, senza il lume della 
scienza, è miserevole, 

Agricoltori, adunque, leggete. Leggete le riv 
ed i giornali agrari migliori, leggete le pubblicazioni 
agrarie d'indole generale e speciale,di cui oggi è ricca 
anche la biblioteca del nostro paese. 

Per abbonire e ripulire i fisioli nel trappeto. — 
Tanto i fisioli nuovi, quanto quelli usati prima di es- 
sere adoperati nel trappeto per listrazione dall'olio 
d'olivo, dovranno subire un lavaggio nell'acqua di 
soda bollente al 6%, e poscia vanno risciacquati in 
acqua semplice 

Per asciugarli vanno premuti sotto il torchio, la- 
sciandoli poscia per qualche giorno al sole. 

Contro il cancro degli aiberi da frutto, — E'un 
malanno tremendo che colpisce la corteccia delie 
piante da frutto e le dissecca, producendo la morie 
delle piante. 

So si arriva in principio, basta scalfire le parti col- 
pite sino a trovare il legno secco e spalmarle come 
appresso : 

Solfato di ferro chil. 50 
Acido solforico litro 1 
Acqua calda » 100 

Questa operazione va praticata ora, sul finire del- 
l'inverno. 

E' ora di seminare il marzuo!o. — Il marzuolo è 
una varietà di frumento, diremo così di ripiego. 

Chi per qualsiasi motivo non ha potuto seminare 
frumento vernino, può riparare col marzuolo, ma nei 
climi caldi e secchi come i nostri non dev'essere pro- 
tratta la semina oltre il fino mese o al massimo sui 
primi di febbraio. 

Se ne sparga un po’ di più per ettaro (almeno 
chil. 150), si ricopra leggermente e si aiuti con una 
spolverata di perfosfato. 

Se la stagione non corre troppo secca se ne otterrà 
un buon prodotto. 


BREVI NOTIZIE 


— In virtù del nuovo trattato fra l'Italia e il Giap. 
pone che andrà in vizore però col 1914 il dazio del 
vino in fusti è ridotto da L. 15a L.5e pel marsala 
e vermouth da 40 a 20 lire l’ettol. 

— La produzione del granturco nel 1912 fu da noi 
di quint. 25.063.000 in confronto di 23.796.6000 del 
1911. 

— In Italia esistono 1075 latterio sociali, di cui 
282 in Piemonte, 258 in Lombardia e 420 nel Veneto, 

— Alla cattedra ambulante di Poggio-Mirteto è 
stato preposto il prof. Zappelli, dir. della Scuola agra- 
ria. dj Pesaro. 

FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE 

Signorina Ines — Roma. — 1 conigli mangiano 
ogni sorta di erba, di ortaggi e di frutta, ma preferi- 
scono le erbe amare ed aromatiche. Le somminist-a- 


zione del sale coll’acqua per bere è utilissima per 
migliorare il sapore della carne. 
— Conte S. - Napoli. — Contro i grilli si consiglia, il 
riso avvelenato con fosfuro di zinco al 2%. 
Camillo Mancini 


yz 
_ Drammi di terra e di mare 


Tempeste nell'Atlantico 

(S) Parigi, 22 — Il Journal ha da New York: Tutti 
i piroscafi arrivati in questa settimana hanno avuto 
a subire durante la traversata dell'Altrantico terri- 
bili tempeste. .I piroscafi Venetia e Caroline, special- 
mente il primo, furono assai provati per parecchie o- 
re. Due marinai rimasero uccisi. 

Eruzione vulcanica nel Messico 

(S) Guadalajara (Messico) — 21 — leri nel pome- 
riggio al vulcano Collina vi è stata una violenta eru- 
zione. Migliaia di persone delle vicinanze sono fuggi- 
te. Si teme che vi siano morti nei villaggi lontani dal- 
la ferrovia. Il cratere non ha emesso molta lava;ma 
ha lanciato masse enormi di sabbia e di fumo mistea 
gas asfissianti. 

La peste in Russia 
(S) Berlino, 22 — Si ha da Novotcherkask (terri- 
laggio di Pristenkaie si è ma. 
nifestata la peste; vi sono siati constatati undici casi. 
Terremoto. 

(S). Zenta, 22. — Teri maitina alle ore 4.47 fu av- 
vertito qui un terremoto della durata di 17 secondi. I 
mobili si spostarono, le porte sì aprirono. Il terremoto 
è stato anche più forie dalla parte opposia del Tibi- 
sco. A Zsokan i muri di parecchie case si sono lesio- 
nati. 

Spaventevole disgrazia in una festa sul ghiaccio 

(S) Parigi, 22. La Patrie ha da Pietroburgo: Durante 
le feste sul ghiaccio in occasione della Epifania, il 
ghiaccio si è rotto e 200 persone sono precipitate in ac- 
qua. Gran numero di esse sarebbero annegate. 

350 pellegrini annegati. 

€ (5) Suakin, 22. Una carovana di pellegrini in- 
diani è stata inghiottita a mezzanotte a Elhambrarai 
Medina e Tambo da un torrente improvviso provenien- 
te dalle montagne. 

Circa 350 pellegrini sono rimasti annegati; 50 s 
sono salvati. I cadaveri degli annegati nonsono stati 
ritrovati. 


TEATRI ed ARTE 


Lirica — Abbiamo notizia che al teatro Eretenio 
di Vicenza, Olga Aleardi ha ricevuto per lo spettacolo 
în suo onore — dato con la Bohème — accoglienze festo- 
sissime, addirittura entusiastiche. 

Applausi riscosse poi l’eletta artista dopo la carati- 
na dell’ « Ernani >, cantata mirabilmente. 

La Aleardî, che ha seputo in questa stagione lirica 
all'Eretemio conquistare pienamente la simpatia e l'am 
mirazione incondizionata del pubblico vicentino, si 
ebbe anche l'omaggio di moltissimi fiori e di numerosi 
riechi doni. 


Anfiteatro Corea. - alle 21 concerto or- 
chestrale e d’orga: ‘© Mathei: 1° 
stra sotto la direzione di Filippo Natali. 
Il programma è il seguente: 
1. Cimarosa — JI Jfutrimonio segreto — Sinfonia. 
a) Franck — Corale n. 3. 
4) Rheinberger — 
0) E. Bossi — Studio Sinforico — per ogano solo. 
3. Schubert — Sinfonia incompleta in si minore: 
a) Allegro moderato; 4) Andante con moto, 
4. Bach — Ciaecona — per organo solo. 
5. a) Matthey — Preghiera — per ogano ed archi; 
b) Rheinberger — Finale del Concerto — per orga. 
no e orchestra. 
6. Wagner — Il Crepuscolo degli Dei - Viaggio di 
Siegfried sul Reno. 
7. Borodine — Il Principe Igor Danze. 
Per il presente Concerto è valido il biglietto N. 14 
dei libretti a serie. 
SOCIETA’ PER LA MUSICA BA CAMERA, 
Domani sera alle 21 nella Sala Bach avrà luogo 
il terzo concerto della Società Internazionale per la 
musica da camera. 
Questo concerto ha uno speciale interesse per il bel- 
lissimo programma, il quale comprende: 
Ernest Chausson — Concerto in re per pianoforte 
e violino con ace. di quartetto d'archi. 
Dietrich Bxxtehude — Sonata in fa per due violini 
e viola da gamba con ace. di basso numerato. 
Beethoven — Quartetto per archi in mi min. Op. 
59 - IL 


iposo della scra; 


di Nizza, riguardante una riunione internazionale di 
gare del remo che dovrà avere svolgimento il giorno 
24 marzo (lunedi di Pasqua) o 

Naturalmente la riunione sarà regolata dal codice 
internazionale di canottaggio: il programma per ora 
accenna solamente alle prove che si effettueranno e che 
sono le seguenti: 1. Regata a due vogatori di punta e 
timoniere (yole franche). 2. Regata ad un vogatore 
(canoe). 3. Regata a quattro vogatori di punta e timo- 
niere (double-scull). 4. Regata a due vogatori di cop- 
pia © timoniere (double-scull). 5. Regata a quattro 
vogatori di punta e timoniere (yole franche: riservata) 
6. Regata a quattro vogatori di punta e timoniere 
(yote franche: seniores). 


* FPSS 
Siete artritici ? 
Il Signor Carlo Brunetti, impiegato a Milano, Via 
S. Pietro all’Orto, N° 3, dél quale diamo qui la foto- 
grafia, faceva parte della grande famiglia degli artri- 


tici. Grazie alle Pillole Pink, non ne fa più parte e ne 
è felice. 


«Sono felice di comunicarvi, egli scrive, che grazie 
alle vostre ottime Pillole Pink sono stato guarito dai 
dolori reumatici, dei quali era afflitto da lungo tempo 
e che si erano mostrati ribelli a tutte le altre cure» 


RIFLESSIONI. 


I cibi che prendiamo, se agiscono normalmente sul- 
la nostra economia, debbono, attraversando il tubo 
digestivo, lasciare gli organi speciali, assorbire tutti 
i succhi nutritivi che contengono. Il rimanente, il re- 
siduo, la scoria, come dicono i nisti, deve esse. 
re gettato fuori dal focolare. iò che la Natura 

‘a, non ho dunque bisogno d’insistere. 

, supponiamo e 1 regolato il meccanismo 
umano non espelga bene questa scori Supponia- 
mo che, in mancar tione bene organizza 
ta, conservi per sè stesso anzichè mandarlo via per le 
vie urinarie, ad esempio, un prodotto nocivo, .l'uaci- 
do urico»? In tal caso, il corpo intero non tarderà a 
lasciarsi invadere. le cattive digestioni si accentue- 
ranno, il ventre si gonfierà e prenderà proporzioni e- 
sagerate, il viso errossirà e le malattie delia pello fa- 
ranno la loro apparizione, L'acido urico, se si fissa nei 
muscoli, causerà dolori reumatici; se si fissa nelle dita 
serà la gotta; so infine rimane nei reni o nella vescica 
saranno le coliche nefritiche e il maie della pietra. 

Qualunque sia il procedimento. questa mancanza di 
eliminazione è una fonte di sofferenze innumerevoli. 
Per evitare l'artritismo, bisogna purificare il sangue; 
non vi sono altri me 

Le Pillole Pink compiono benissimo questa elimi- 
nazione e scacciano dal corpo tutti i veleni residui de- 
la nutrizione. Tutti gli artritici dovrebbero di tanto 
in tanto seguire una cura con lo Pillole Pink; sarebbe 
una savia misure e molte sofferenze verrebbero in tal 
modo evitate. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte le farma- 
cie ed al depoosito, A. Merenda, 6, Via Ariosto , Mi- 
lano, L. 3,50 la scatola; L. 18 — le sei scatole, franco. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
GIOVEDI 23 Gennaio 1913 — S. Emerenziana 
Leva il cole alle 7.33 — Tramonta alle 5.11 
Leva la lana alle 6.19 — Tramonta alle 8.21 
L’Ave Maria suona alle ore 5% 


BOLL ETTINO MET EORICO 


Osservazioni del 22 Gennaio 1912 - ore 12 
in Europa 


PORT: 
Vo ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
DI LOCOMOZIONE AEREA 
Parigi 22— Il Comitato della Camera sindacale 
delle industrie areonautiche, ha deliberatodi organiz 


zare entro il corrente anno una V® Esposizione in- 
temazionale di locomozione aerea. 


IL T!RO AL PICCIONE A MONTECARLO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Montecario, 22 (Gindre).. — Trentasei tiratori 
per il Premio dei « Cyela-" 


© 2° divisi tra i signori Gemander e Berselli, i 
quali rispettivamente a metri30 3)4 e 29 44 uccisero 
ciascuno 6 piccioni con 6 col; 

3° il signor Paciard, il quale a 24 metri e 3)4 uccise 
10 piccioni, tirando 11 copi. © 
L'altra poule fu vinta dai signori Musgrave, march. 
di Grésy, Ker © Vignanego . 
Oggi 22 a mezzogiorno e * Premio des Iris (Han- 
dicap — 3000 franchi. ) 
Le gare invernali di Pontedilegno. 


Il « Comitato Pro Stazione Invernale Pontedi- 
legno » composto di spiccate persunalità sportive 
bresciane e milanesi, ha indetto pei giorni 25,27 e28 
corrente delle grandi gare, così stabilite: 

Sabato, 23. — Gare valligiani di ski di fondo velo- 
cità e salto. 

Domenica, 26. — Gare libere di ski di fondo, © 
velocità, gare di bambini, gare di salto. 

Lunedì, 27. — Gare di bobsleighs, di skeleton © di 
pattinaggio. 

La sera di domenica avrà luogo una grande festa 
alla veneziana sul ghiaccio, 

La pista pel bobsleg? è Innga metri 2500, e quella 
per lo skeleton metri 1500. Tutte due sono in perfet- 
tissimo stato di manutenzione, e apposito personale 
serveglierà le gare e le esercitazioni. 

È” assicurato l'intervento di parecchi tra i migliori 
soci dello Shi Club di Milano, delle Società Escursio. 
nisti Milanesi, Bresciani, Lecchesi, ecc. 

I premi sono numerosissimi e ricchissimi e tra essi 
figura în prima linea una magnifica Targa d'Argento 
di conio speciale che la Gazzetta dello Sport ha offerto, 
conscia dell'importanza delle gare e per incoraggiare 
Je riunioni di sporfs invernali, ancora nella lora gio- 
vinezza, in Itali 

Per iscriversi alle gare rivolgersi al « Corhitato Pro 
Stazione Invernale Pontedilegno », in Brescia pres- 
so la locale Camera di Commercio. 


CANOTTAGGIO. 
Le regate Internazionali di Nizza, 
Alle Società Italiane canottaggio potrà tornare 
aasai utile la notizia comunicataci dal Club Naufigue 
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Bini Maria Angelo fu Arcangelo Roma 68 ved Bastano 

Ricci Achille fu Giuseppe Roma 57 impiegato con 

Vallani Ferdinando Antonio fa Giuseppe Roma 40 impiegato con 

Corradi Maria fa Panerazio Roma 82 pensiamata con Rosciol 

Piazza Samuele di David Roma 36 rappresentanto con 

Antomarchi Pasquale fu Antonio Bastia 50 ved 

Bocconi Olimpia fu Antonio Roma 60 possidente nub 

Lamanna Elisa di Gaetano Chieti 38 con Grassi 

Cola Lnigi Amatrice 34 

Landolfi adelaide fu Giuseppe Arpino 90 nu 

Battista Augusto Carpineto 

Sindreani Dolcissima fu Pacifico Sutri 83 ved Ceccarelli 

Silvestri Augusto fu Gregorio Vacone 38 contadino con 

Rosini Mariano fu Antonio Ascoli Piceno 88 Barbiere ved 

Bernardini Francesco fa Domenico Riofreddo 64 cel. 

Anella Rose fu Puolo Falvaterra 65 ved De Angelis 

Sciamanna Giuseppe fu Giovanni Castisnano 59 medico con 

Ceretti Maria fu Pietro 26 cameriera nub 

Costantino Pietro fu Francesco Nicastro 47 guardia notturna 

Accorsi Luigi di Ruggero Roma 16 cel 

Ranaldi Silvia fn Bonaventura S. Elia Fiumerapido 52 con 

Colatarei Vincenzo fa Andrea Trevigliano 45 cel 

Mattei Matteo fu Giovanni Camerino 75 fornaio ved 

Lucarini Mariano fu Flaviano Villa S. Stefano 30 contadina nub 

Angiolini Assunta fa Biagio Livorno 71 cucitrice. ved Norchi 

Ricci Antonia fu Felico Roma 83 ved Morelli Paolo 

Marchetti Teresa fu Giuseppe Castelnuovo di Porto 84 ved Mo. 
relli 

Porticarari Angela fu Pasquale 75 con Gabrielli 

Aquili Fulvia di Pacifico Roma 12 nub 

Palelli Giuditta fu Giovanni Battista Civitella S. Paolo 65 nub 

Ulrich Mina fu Ulrich Stuttgard 71 ved Rauth 

Bernacchia Raimondo fu Lorenzo Castiglione del Lago 82 pen. 
sionato con 

Longobardi Vincenzo fu Antonio Orbetello 63 impiegato con 

Micantoni Alfredo di Achille Aquila 46 impiegato con 

TTrombi Laura Maria fu Gregorio 62 pensionata ved 

Berardelli Silvia fuVincenzo Roma 87 ved Rastelli 

Pavoncello Mosè fu Anselmo Roma 69 industriante con 

Petrola Giustina di Giovann Roma 64 con Biogioli 

Ceccarelli Emanuele fu Giuseppe Roma 65 ingegnere cel 

Bucossi Galiana fu Giulianoi Viterbo 62 ved Egidi 

Del Moro Cesaro di Agostino Roma 64 negoziante ved 

Ciampoli Filomena fu Luigi Roma 79 ved Parisi 

Salvini Giacomo fu Giacomo Cisterna 76 

Belardi Filippo fu Ambrogio Sgurgola 24 manovale cel 

Corvatti Costantino fu Giovanni Roma 72 stagnaio cel 

Ansclmi Vincenzo fu Pietro Montemarcieno 82 muratore con 

Sciamanna Anna di D’omenico Palombara Sabina 40 con Zacret 

Cilei Eugenio fu Luigi Ravenna 63 muratore cel 

Viotti Ettore fu Innocenzo Roma 63 impiegato 

Coletti Gerardo d’ Luigi S. Donato Val di Cimino 19 brace. cel. 

Martinelli Luigi fu Filippo Roma 60 inserviente con 

Nulli Edoardo Teri 19 facchino cel 

Rubbini Giuseppe fu Antonio Aversa 64 cuoco cel 

Tagliacozzo Angela fu Angelo Olevano Romano 70 domest. ved. 


Le Prince et la Princesse Albert Redziwill, le Prince 
et la Princesse Mathias Radziwili et leurs enfants, le 
Prince et la Princesse Francois Radziwill et leurs en- 
fants, le Comte et la Comtesse Oppersdorff et leurs 
enfants, la Princesse Hedwige Radziwill; 

Le Prince Constantin Radziwill, le Prince et la 
Princesse Dominique Radziwill, la Princesse Nicolas 
Radziwill, la Princesse Charles Radziwill, la Princesse 
Célestine  Radziwil, Madame Antoinette  Dem- 
bowska, le Comte et la Comtesse Malatesta ; 

Le Prince et la Princesse Constantin Radziwill, le 
Prince et la Princesse Janus Radziwill, la Comtesse 
Witold rzewska, la Princesse Thaida Radziwill, 
le Prince Léon Radziwili, le Duc et la Duchesse de 
Dondeauvilie, le Prince et la Princesse Jerme Rad- 
ziwill, le Prince et la Princesse Stanislas Radziwill, lo 
Prince et la Princesse Charles Radziwill, le Comte et 
la Comtesse Edouard Tyszkiewiez, Monsieur et Ma- 
dame Emanuel Homolacs, le Prince et la Princesse 
Jeròme Drucki-Lubecki, Monsieur et Madame Con- 
stantin Swiatopolk-Zawadzki, les Comtes Novello et 
Jean Malatesta ; 

Ont l'honneur de vous faire part de la perte dou- 
loureuse qu'ils viennent de faire en la personne do 


La Princesse Mathias Radziwill 


NÉE COMTESSE KRASINSKA 
Dame de |’ O. de Malte 


leur mre, belle-mère, grand-mère, soeur, belle-soeur 
et tante décédée à Rome le 21 Janvier 1913 dans sa 
70.me année. 
De Profundis 
Rome, Piazza Aracoeli 33 
Palazzo Malatesta 

Le transport aura lieu Vendredi le 24 Janvier è 
10 heures de la maison mortuaire Piazza Aracoeli 33 
et le service funèbrè è 10 4 h. en l’Eglise parois- 
siale de Santa Maria in Campitelli. 


Stab. Pompe Funebri R. Raveggi, v. Palermo 41. 


Genova 
Torino 
Milano 


coperto 
coperto 
Venezia 172 cop. 
Bologna piovoso 
Ravenna - 
Ancona coperto 
Firenze sereno 
Roma piovoso 
Bari , cop 
Napoli coperto 
Mileto | 
Tiriolo 314 cop. 
Palermo roperto 
Messina piovoso ‘calmo 
Cagliari 9.3 (coperto JI. mosso 

Probabilità venti tra sud e ponente forti sul basso 
Tirreno, moderati o forti altrove; cielo nuvoloso con 
pioggie sul medio e basso Adriatico, vario altrove; 
mare mosso o agitato. 

a Roma 

Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 758,0. 
Termometro centigr. massima 12.2 + minima 60 
— Umidità relativa 70 - assoluta 6.79 — Vento a 
mezzodì NE -— Stato del cielo: 112 nuvolo. 


‘mosso 


Sclarada. 
Cerca sul monte il secondo 
Ed in colle il primiero 
A notte mormora 
Il tutto sinistri presagi. 


Spiegazione del giuo:o precedente 
Canta-storie — CANTASTORIE 
STATO CIVILE 2: 
Nati e morti deunziati i giorni 17 e 18 gennaio 1913 
Nati 71 compreso un nato morto 
Morti 81 dei quali 22 sotto i 7 anni 


Marelli Teresg di Attilio Torino 24 nub 
Corvi Veronica fu Nicola Civitavecel 

Brono Stefano fu Giacomo Mondovi 77 falegname ved 
Macs Angela fu Giovanni Battista. Roma 79 nubr 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Ministero Marina - 31 gennaio - Provvista di legua Teak di Gia 

— Li 163.060 - 3 
Ministero agricoltura - 31 gennaio - Concorso alla cattedra di 
Professore straordinarie di francese, di ragioneria e computiste. 


| ria, tecnica commerciale nela R. scuola media di commersio di Pa 


lermo - 

Cibiana Caiore - Municipio - 31 gennaio - Vendita di 7364 
piante resinose L. 73.516 - 

Ministero Lavori Pubblici - 31 gennaio - Costruzione stradale 
presso Reggio Cancelli L. 209.640 - 

— Corcorso a 9 posti di ufficiale idraulico di 3 classe — 

Castelnuovo Carfagnana Consiglio Notarile - 2 Febbraio - Con- 
corso al posto di conservatore e tesoriere dell'archivio. 

Roma Genio Militare - 3 Febbraio - Sistemazione del panificio 
in Foligno - L. 80 mila. 

Ministero Finanze - 31 gennaio - Loncorso a quattro posti di 
volontario nel personale tecnico direttivo delle saline — 

— Idemaa 33 posti di aiuto ricovitore del registro di 3 classe 

AMinietero Istruzione - 31 gennaio - Concorso ad otto assegai di 
L. 1.200 ciascuno per l’anno acolastico 1913-914 da conferirsi due 
per ognuna delle facoltà di giurisprudenza, medicina e chirurgia, 
filosofia e lettere, scienze fisiche e matematiche allo scopo di pere 
fezionarsi negli studi presso un istituto nazionale d'istruzione es 
periore -— 

— doma quattro assegni allo scopo di perfezionarsi all'estero - 

— Concorso alia cattedra di professore straordinario di lingua 
italiana c storia nella R, Scuola media di commersio in Palerma, 

Idem (interno) a cattedro di educazionò fisica nelle souole 

medie governative - 

— Idem generale a cattedre di educazione fisica nele sonale ma 
die governative. 

— Idem alla cattedra di professore straordinario di ragioneria 
@ tecnicx commerciale nella R. Scuola media di commercio a See 
lemo. 

Torino - Officina costruzioni di artiglieria - 27 Gonnaio - Prov- 

vista di 120 mila Kili di piombo in pani L. 63.600. 

Torino-Napoli - Commissariati Militari - 30 gennaio - Provvi= 
sta di panno, flanelle, tele, gavette, tazze eco. 

Valtorta Municipio - 30 Gennaio - Vendita di 4361 piante 
L. 54.992 

Milano - Municipio - 31 Gennaio - Sistemazione stradale « 
L 142 mila. 

Somma Vesuviana Municipio - 31 Gennaio - Riscossione dazie 
comunale » LL 59 

Piazzalorre- Munizipio - 1° Febbraio - Vendita di 2154 piante 
resinose a L. 21,81 ciascuna. 
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OPERA DI PREVIDENZA 


a favore del personale delle Ferrovie dello Stato 


Il disegno di legge presentato ultimamente alla Came. 
ra dal ministro dei LL. PP. on. Sacchi di concerto col 
ministro del Tesoro on. Tedesco provvede utilmente alla 
previdenza în favore del personale ferroviario il qua- 
le non puo che dichiararsi soddisfatto di quanto. si 
sta facendo per lui dall'amministrazione ferroviaria 
e dal Governo. 

Il disegno di legge che ha per titolo « Opera di previden- 
za ed altri provvedimenti a favore del personale delle 
Ferrovie dello Stato » è chiaramente illustrato nella re- 
lazione ministeriale che qui riassumiamo: 


Col disegno di legge n. 607 del 29 novembre 1910 
che poi divenne la legge 13 aprile 1911, n. 310, riguar” 
dante l'ordinamento e il personale delle ferrovie del- 
lo Stato, erasi prevista l'istituzione di un Ente col fi- 
ne precipuo di raccogliere, soccorrere, proteggere e 
istruire fino ad una determinata età i figli orfani di 
agenti, di sussidiare vedove ed orfani di agenti esone- 
rati dopo il giugno 1905, e di corrispondere determi. 
nate some alle famiglie di agenti morti in attività di 
servizio ed agli agenti all’atto dell’esonero, 

La Giunta Generale del bilancio, pur riconoscendo 
la grande importanza economica e sociale della propo. 
sta istituzione, ritenne conveniente che ne fossero stu- 
diate con maggiori particolari le modalità, anche nei 
riguardi delle entrate da assegnarvi e propose — ed il 
Parlamento approvò (veggasi articolo 6 della citata 
legge) — che la proposta stessa fosse stralciata dal pro- 
getto, facendo obbligo al Governo di presentare al- 
l'uopo entro un anno apposito disegno di legge. 

Con la relazione che accompagnava il disegnodi leg- 
ge sopra menzionato furono spiegate le ragioni che 
consigliavano la istituzione del provvido Istituto; ed 
il favore col quale la proposta fu accolta in seno alla 
Giunta Generale del bilancio ed in Parlamento, che 
coll’approvazione del citato articolo 6 della legge 13 
aprile 1911 volle esprimere l’intendimento di darvi 
vita a breve scadenza, attesta come sia in tutti il con- 
vincimento che la nuova istituzione risponde ad un 
vero e sentita bisogno cui è doveroso provvedere. 


pra | 

I1 passaggio dello stato di attività di servizio a quel- | 
Io di riposo si risolve, per la categoria degli impiega- 
ti in generale, in una sensibile diminuzione della nor- | 
male retribuzione; ma per il personale ferroviario în 
specie codesta diminuzione diventa notevole, sia per 
la differenza fra la pensione e lo stipendio, sia perchè 
cessano completamente le competenze accessorie. 

E' facile quindi immaginare quale perturbamento 
arrechi al modesto bilancio del personale ferroviario 
il collocamento în quiescenza, e si comprende come 
tale provvedimento, che dovrebbe essere desiderato 
in quanto offre un meritato riposo dopo una lunga vita 
di faticoso lavoro, sia invece temuto... 

Alcune delle cessate Società esercenti le ferrovie 
passate allo Stato, per attenuare il disaggio economi- 
co conseguente all'esonero, che è aggravato dal fatto 
che le pensioni vengono pagate a bimestre posticipato 
usavano corrispondere agli ngenti, all'atto della ces- 
sazione dal servizio, una larga gratifilazione (fino ad 
un anno di stipendio) a titolo di bmonoscita e largheg- 
giavano in sussidi alle famiglie degli agenti morti in 
attività di serviz 


Il personale ferroviario ha insistentemente doman- 
dato che siano riprestinati tali compensi e taluni eso- 
nerati hanno anche ricorso ai Tribunali, ritenendo che 
la lunga consuetudine della Società ne conferisse loro 
il diritto. 

Riconosceodosi opportuno di alleviare codesto sta- 
to di ristrettezza economici ale agli agenti fer- 
roviari e di tener conto delle ritenute sugli stipendi 
(oltre il 6 per cento) alle quali sono soggetti per aver 
diritto a conseguire la pensione, proponiamo che sia 
istituita la indennità di huonuscita e che ess 
stituita di due part 


spec 


sia co- 
l'una in relazione allo stipendio 
goduto all'atto del e proporzionale alla 
durata del servizio prestato, l'altra rappresentata da 
una somma fissa uguale per tutti, affinchè proporzio- 
mente alla retribuzione sia usato un migliore tratta 
mento ai più umili. 


conero 


sn 


Gli agenti ferroviari morti in attività di servizio so- 
no annualmente, in media, circa 900, dei quali 122 per 
ortunio sul lavoro 0 per cause di malaria contratta 
in servizio. 

Gli orfani di questi agenti ascendono a cirea 1400 
e le loro condizioni conomiche sono molto critiche, 
perchè o non hanno dirito al assegno di pensione o lo 
hanno in misura limitatissima. 

Ragioni di equità consi 
che modo alla sorte di questi ortani 
niamo di corrispondere loro dete 
al compimento del 18° anno di et 


vedere in qua 


 epperciò propo- 
minati sussidi fino 
Si è poi proposto 


che i sussidi siano pagati a tutti indistintamente gli 
orfani, perchè tutto indistintamente il personale fer- 
roviario concorrerebbe ad alimentare l'opera del ver- 
samento dell'1 per cento sullo stipendio 0 paga, e ove 
a tale obbligo non si contrapponessero diritti precisi 
si darebbe ragione a manifestazioni di malcontento da 


parte del personale ed a diffidenze verso la nuova isti- 
iuzione. Inoltre, siccome secondo le previsioni. cs 
late con buona approssimazione, le entrate lascia 
un discreto margine sulle spese, si potrà, colle somr 
ponibili e nei più pietosi 
numero di orfani e di pensionati e ricoverare in 
tuti di educazone qualcuno di quelli dovrebbero esse- 
re sussidiati. 

Secondo il primo progetto l'Opera avrebbe do- 
provvedere solo ad assistere e sussidiare orfani 


issidiare un © 


e vedove ed a corrispondere determinate somme alle 
famiglie di agenti morti in atività di servizio od agli 
agenti all'atto dell'esonero. Ma durante il periodo 


di 
critiche condizioni in cui ven 
i componenti la famiglia non ave 
quando viene a mancare il capo di essa, € 


egli studi il personale ferroviario, pi 
) talvol 


ti diritto apensione 


e era 


l’unico sostegno, ebbe a manifestare il desiderio che 
fosse adottato qualche provvedimento inteso a porre 
riparo a tali casi pietosi 

E poichè le domande del personale hanno real- 
mente un fondamento di verità, si ritiene opportuno 
affidare alla nuova Istituzione anche il compito di 
corrispondere dei modesti assegni alimentari alle 
madri vedove a carico di agenti morti in attività di 
servizio o dopo l'esonero, alle figlie nubili orfane anche 
di madre nonchè ai figli inabili al lvoro per difetti 
fisici o mentali trovantisi in determinate condizioni. 

Tali assegni, che per Je considerazioni precedente- 
mente esposte spetterebbero di diritto nei casi pre- 
visti nei punti a), 5), e c) del comma terzo dell’arti- 
colo 1 sono proposti in misura piuttosto ristretta, e 
infatti la relativa spesa annua per raggiungere i 
regime e se il prodotto del traffico ed il numero degli 
agenti si conserveranno quali sono oggi, non sarà 


che di lire 330,000 così ripartita: 
per le madri vedove L. 57,000. 
per le figlie nubili orfane anche di madre 
alla morte dell'agente » 262,000 
agli orfani inabili al lavoro per difetti fisici 
© mentali » 11,000 
Totale L. 330,000 


Però, per agevolare ed incoraggiare il compito 
a coloro che con atto di previdenza volessero aumen- 
tare l'assegno fornito dall’Opera, questa assumerebbe 


| a suo carico il pagamento della differenza fino ad 


un massimo di lire 2,000, sottoponendo gli interes- 
sati ad una speciale ritenuta pari ai due terzi che sa- 
rebbe richiesta dall'Istituto Assicuratore di Stato. 

L'abbuono di un terzo rappresenta quella parte 
del premio di assicurazione che presso a poco corri- 
sponde alle spese di amministrazione ed all’utile del 
l'assicuratore, sicchè in definitiva l'Ente non avreb- 
be alcun onere in dipendenza di codesta agevolazi- 
one. 


Aggiungesi che potrà essere corrisposto, nei limiti 
della disponibilità, qualche assegno alimentare in 
casi pietosi all'infuori di quelli di cui ai citati punti 
2), b) e c) del comma terzo. 

“i 


Colla istituzione del nuovo Ente non è altrimenti 
necessario tenere una separata amministrazione del 
fondo raccolto con la sottoscrizione a favore degli 
orfani degli agenti ferroviari periti in seguito al terre- 
moto del 28 decembre 1908 e perciò proponiamo che 
fl residuo del fondo stesso, che al 30 giugno 1912 e- 
ra di lire 487,797.76, venga assorbito dalla nuova 
Istituzione, la quale assumerà a suo carico il relativo 
trattamento. 


ter: 
Comee è detto all'articolo 13 si propone che la leg- 
ge vada vigore dal 1° Iuglio 1912 affinchè il 
personale interessato non abbia a risentire danno a 
motivo del ritardo verificatosi nella presentazione 
di questo disegno di legge. 
In forza di tale retreattività si dovranno pagare 


le indennità di buonuscita agli agen 


esonerati po- 
steriormenete al 30 giegno 1912 ed alle famiglie de- 
gli agenti defunti in attività di servizio sempre dopo 


dopo il 30 giugno detto, in quanto, beninteso, vi ab- 
biano diritto a norma della 

Si dovranno altresì corrisponde 
fani e gli assegni vitalizi alle madri vedove, 
figlie nubili ed ai figli inabili al lavoro per difetti 


fisici o mentali, nei casi previsti della legge. 

Da parte sua il personale dovrà versare il proprio 
contributo in dell'uno per cento sullo 
stipendio o paga a far tempo dal I° luglio 1912, 
ma sar consentito che il versamento della parie ar- 


retrata sia fatto a rate mensili anzichè in una sol vol- 
ta. 


ragione 


teri 
Il tesoro non deve sottostare all'onere che derive- 
rebbe dal prelevamento del 5 per mille sui prodotti 
previsto dall'articolo 5, comma a), poichè ingenti 
sono i carichi che esso ha sostenuto perfornire i ca- 
pitali necessari all'assestamento del servizio fer- 
roviario. Occorre che il versamento annuale al Teso- 
ro dell'avanzo dei prodotti, quale l'Amministrazione 
ferroviaria può fare assumendo le maggiori spese per 
interexssi ed ammortamento di capitali impiegati e 
e contenendo le spese d'esercizio nei più ristretti con- 
fini possibili, non venga influenzato dalle migliorie 
che si riconosce giustificato concedere al personale. 
er tale motivo proponiamo il lievissimo aumento 
per mille sulle tariffe pei trasporti ora in vigor 
Però tale aumento non potrà essere applicato che 
dal 1° luglio 1913 per i servizi viaggiatori e bagagli 
interni cumulativi e pei servizi merci interni, e _d 


data di attuazione della r 

di cui all'articolo 38 della 

per i servizi merci cumulativi. Ne consegue che per 
l'esercizio 1912-13 verrà a mancare all'opera il con 


dell'Amministrazione rappresentato dal 
e dei prodotti e mancherà pure. fino all'a 
ine della detta revisione delle tariffe, che si pr 


sume possa aver luogo col 1° gennaio 1914, il contr 


buto corrispondente al 5 per mille dei prodotti rel 
tivi al servizio merci cumulativo, che si calcolano in 
lire 50 milioni all'anno. 


“n 


Il nuovo Istituto dovrà indubbiamente avere una 
propria amministrazione che provveda 
zione dei sussidi e degli assegni alimen 


all'asse 
ri specialm 


la disponibilità dei fondi, al 

i in istituti si educazione, che 

propria contabilità, ecc. E’ quindi necessario 

» ogni particolare di funzionamento dell'opera sia di- 


sciplinato da apposito regolamento, che dovrà essere 
approvato con decreto mini 


l'Amministrazione ferro 


del 


riale, su propos 


E affinchè non avegna che nelle erogazioni facoltà- 
tive siano assunti impegni oltre i limiti della responsa- 
bilità, si è ritenuto opportuno stabilire che ogni 5 an- 
ni l'Amministrazione dell'istituto alla for- 
mazione di un bilancio tecnico con l'obbligo di colmare 
innanzi tutto, fin dove possibile, le eventuali deficienze 
mediante riduzioni delle spese non obbligatorie e di 
determinare le insufficienze eventualmente manife- 
statesi. . 
= 

La legge 30 giugno 1908, n. 335, con lo stabilire che 
la cessione del quinto dello stipendio non potesse farsi 
che a determinati istituti, intese di sottrarre il perso- 
nale al pagamento di interessi molto elevati, che veni- 
vano a rendere l'operazione di creditotroppo onerosa 
pel mutuatario. E lo scopo fu in buona parte raggiunto, 
poichè l'interesse è disceso ad una misura che oscilla 
dal 4.75 percento a poco più del 6 per cento, mentre 
prima il credito si otteneva in generale ad interesse 
di usura. Però se si considera che ì capitali investiti 
nelle cessioni agli impiegati sono garantiti dai fondi 
appositamente istituiti dalla citata legge e-dalle altre 
che la completano, non si può a meno di riconoscere, 
che si potrebbero ottenere migliori condizioni. 

Occorre poi tener presente che oltre a corrispondere 
il capitale coi relativi interessi, il personale è gravato 
della ritenuta del 2 o 2.50 per cento (secondo che sia 
retribuito a stipendio annuo od a paga giornaliera) 
sul valore della cessione e di quelle mensili per tutta 
la sua carriera, le quali ritenute servono per alimenta- 
re i detti fondi di garanzia. 

A ciò si aggiunga l’onere derivante dalla necessità, 
in cui si trova il personale ferroviario residente in pic- 
coli centri, lungo la linea, ecc. di ricorrere a intermie- 
dari, che percepiscono laute provvigioni rendendo così 
gravosa l’operazione. 

A togliere questi inconvenienti è parso opportuno il 
provvediemnto, per effetto del quale l’Amministra- 
zione delle ferrovie dello Stato assuma la gestione di- 
retta del servizio delle cessioni impiegandovi una par- 
te dei capitali del fondo di previdenza del personale, 
che presentemente sono investiti, perdisposizione del 
Ministro del tesoro, in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato (legge 22 aprile 1909, n. 229, testò unico, art. 4.) 

Da tale provvedimento il perssonale che defe ricorre 
re al credito risentirebbe notevole vantaggio, sia per 
la diminuzione, del saggio d'interesse, sia per la elimi- 
nazione degli intermidiari. 

E perciò proponiamo con l'articolo 10 che sia inve- 
stita in mutui al personale delle ferrovie dello Stato 
una parte dei residuiattivi della gestione delle entrate 
e delle spese relativa al servizio delle pensioni (circa 
22 milioni), i quali sono versati dall’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato alla Cassa dei depositi e pre- 
stiti. Tali mutui saranno da farsi alla Cassa medesima, 
in base a disposizioni del Ministro del tesoro, per mezzo 
dell'Amministrazione predetta che provvederà alle 0- 
perazioni relative col proprio personale contro cessioni 
del quinto sullo stipendio o paga gior. e con lagaran- 


25 giugno 1909, n. 372 e 13 luglio 1910, n. 444. Credia- 
aggiungere che le cessioni del personale ferro- 
viario toccavano al 30 giugno 1912 il numero di 26225 
per l'importo di oltre 29 milion: 

Apposito regolamento che sarà approvato per de-, 
creto reale, stabilirà le norme di funzionamento della 
nuova gestione coordinandole alle disposizioni delle 
| leggi sopra citate. 


- 


Dopo l'approvazione della legge 14 luglio 1907, n. 
553, relativa alla costruzione di case economiche dei 
ferrovieri, con capitali del fondo pensioni, vennero 
impegnate le somme accordate dal Parlamento nel mo 
do indicato dalla seguente tabella (al 30 giugno 1912): 
1° Case ultimate ed occupate 
del costo di LO 2.221.700. » 
n. 11 case con 374 alloggi e 1343 
ambienti. 
2° Case in corso di costruzione 


del costo di » 15.908.536, » 
| n. 121 case con 2,995 alloggie 

8,508 ambienti. 

30 Case delle quali si sta per i- 

| niziare la costruzione del costo 
| di » = 2.619.659. » 
| n. 42 case con 437 alloggi e 1,398 

ambienti. 
| 4° Caso per le quali i progetti 
| sono in corso di studio del costo 
| di » 9.250.105.» 


Î L. 30.000.000. » 
I 

I na 

| L'articolo 11 consente che, in aggiunta al suddetto 
| fondo di 30 milioni possano essere investite allo stesso 
| scopo altre somme nel periodo di 8 anni, per l'importo 
| complessivo di 50 milioni, che sarà prelevato dai resi- 
| 


dui attivi della gestione del fondo delle pensioni e dei 
ussidi., 


ARMI ED ARMATI 


LE BANEIERE DECORATE 


+ (5) Torino, 22. Que le ore 21 con treno 
speciale sono giunte da Roma le rappresentanze dei 
menti qui di st duci dalla grande rivista del 

giorno 19, © cioè quelle del 509 fanteria, del 4° bers- 

glieri, del 3° alpini, del 1° artiglieria da montagna, del 
| 30e 6° genio e del battaglio 
| Alla stazione si trovavano il Sindaco conte Rossi 
| con la Giunta al completo, il generale Escardt, coma- 
j 


va 


ator 


dante la divisione, il generale Laderchi-Ruggori, come: 
dante la brigata, numerosi altri ufficiali e Società pa- 
triottiche con bandier 

Quando giunse il treno, accolto al 
triottici, il poco pubblico lendo la vigilanza 
era riuscito ad entrare nel one proruppe in una 
zione, mentre il Sindacostringeva caloro- 
plimentandoli ai comandanti dei 
ndo loro il saluto della città. 
teo, i.reparti uscirono dal lato di 


alorosa ov 


samente le mani co: 
vari reparti e por 
Formatosi il co 


| 
NOVELLA | 
I 
Ì 


Una gita di piacere 


Spero che finirete il vostro lavoro in questa 
settimana, disse il signor Morson a Ben Jones. 
— Lo finirò sieuramente, non fosse che pel 4 
luglio, rispose Ben, e voi sapete che io ho sempre 
festeggiato il glorioso anniversario della nostra 
indipendenza 
— Che contate di fare quest'anno? Non vi 
ranno festeggiamenti pubblici qui. | 
e dovrebbero arrossirne; ma poco 
importa , andrò con mia moglie a Boston a vede- 
re i fuochi artificiali. 
— E della vostra famigl 
— Oh! la conduco con me; non ho che due ra- 
gazzi, ed il maschietto può camminare da sè. Pur- 
chè non faccia troppo caldo...... Avete visti i | 
Î 
I 
I 


— Lo so 


ja che ne farete? 


fuochi artificiali nor Morson? 
— Si, spesso. 
— lo mai. E’ vero che sono divertenti ed inte- 
ressanti? 
-— Meritano di essere veduti. 
— Così credo anch'io, ed è molto tempo che ho 
promesso a mia moglie di farle godere questo spet- 
tacolo. Suppongo però che ci costerà una spesa 
pazza, ma al ritorno lavoreremo di più. 


Via Sacchi, ove si era ammassata una folla numerosis- 
= __sl (_rorrr rr 
La giornata del 4 luglio si annunziò con una | Focero colazione in fretta, perchè credevano 


aurora magnifica. Il sole si levò tutto resso die. 
tro le colline e cominciò la sua corsa in un cielo 
senza nuvole. Le bianche margherite ed i gialli 
bottoni d’oro alzavano le loro teste umide di ru- 
giada © flutti d’armonio scaturivano dal fogli 
me per salutare la sua apparizione. 

Avremo rnata disse Ben. 

— Magnifica, riy ie, e penso che 
faremo bene a pattire il più presto possibile. 

— Si, mi hanno detto che îl treno non aspetta 
mai alcuno, e bisogna arrivar presto per irovar 
posto. 

Ben indossò il suo più bell’abito difesta, c sua 
moglie era specialmnte fiera della sua veste di 
pesante panno bleu, un poco corto di vita, ed orna- 
to di bottoni dorati. Ma quale non fu la sua 
meraviglia quando vide Ben dopo qualche minu- 
to togliersi il suo bell'abito ed indossare un cami- 
ce di tela. 

— Che diavolo fate? gli domandò. 

Non ho voglia di arrostirmi, perchè prove- 
do che farà molto caldo. 

— Jo non verrò con voi vestito a quel modo. 
Che figura fareste a Boston, vi prenderebbero 
per un marinaio. 

— Ed io non me ne offender: 
io ne sarei contrariata. 
dal momento che ciò vi dispiace 
rimetterò il mio vestito bleu. 

Ben era un uomo eccellente; rimise il suo abito 
mentre la madre vestiva i bambini. Tom attaccò 
il cavallo al carrettino, mentre Ben preparava 
la colazione che fu servita in cucina; era composta 
di caffè e di crema, d’uova al burro, di carne di 
maiale rifredda, di patate e di frutta. 


sempre di sentire il fischio della locomotiva, e si 
| decisero a mettersi subito in viagg 

Tom piazzava i ragazzi sul carrettino e Ben 
chiudeva la porta a chiave, quando improvvisa- 
mente gli venne un'idea luminosa. 

— Che il diavolo mi porti se non farò bene di 
portare con me la vecchia cipolla del nonno! 

— A che serve? domand6 sua moglie, non po- 
trete mai farla camminare. 

— lo credo di si; so come regolarmi, samminerà 
benissimo se la muovo un poco di tanto in tanto. 

Ben rientrò dunque per 
orologio d’argento, ed avendolo caricato e rego- 
lato lo pose nel taschino del panciotto. 

Quando ritorn6 sua moglie ammiré molto 
l’effetto della cravatta di seta rossa, e fu così 
intenta ad ammirare la toletta del marito, che 
solo dopo più di mezzo miglio si accorse che 
suo marito nel prendere l'orologio aveva dimen- 
ticato a casa il sacco da viaggio. 

— Per quanto è vero che son viva, Ben, essa dis- 
se, voi avete lasciato il sacco, e noi non possiamo 
farne a meno perchè ci son dentro tante cose che 
occorrono ai ragazzi. 

— In fede mia l'ho dimenticato. Ecco una 
bella storia! Tom, corri a casa... No, arriveremmo 
troppo tardi. Continuate il vostro cammino voi 
altri, andrò io a prenderlo e vi raggiungerò 
subito. 

Ben fu abbastanza giudizioso per togliersi 
la sua giacca prima di fare quella corsa fuori 
programma. Tom faceva andare lentamente il 
vecchio cavallo, Dol che non essendo stretto dal 
morso afferraza qua e la una boccata di trifo- 


| foglio e di margherite eul ciglio della via, con 


cercare il vecchio | 


sima, che applaudi calorosamente i vari reparti, i quali 
sì diressero verso le rispettive caserme, seguiti ognuno 
da una folla plaudente. 

+ (S) Alessandria, 22. Allo ore 18.30, proveniente 
da Roma, è arrivata la bandiera del 37° Reggimento 
fanteria, 

Alla stazione erano a riceverla i generali Massone, 
Zanotti, il deputato Ferrero, il cav. Silva, 
ina ntanza del Prefetto, il Sindaco, gli assessori, 
gli ufficiali e le truppe di presidio il questore, parecchie 
Associazioni e un'immensa folla. 

All’apparire della bandiera, le truppe hanno presen- 
tato le armi e la musica ha suonato la marcia reale, 
mentre scrosciavano calorosi gli applausi da ogni parte. 

Le studentesse hanno offerto fiori. La bandiera è 
stata accompagnata al quartiere da un lunghissmo 
corteo preceduto dagli studenti, sfilando al suono di in- 
ni patriottici fra fittissime ale di cittadini plaudent! 


"———_—_-&àài 
Dalla teoria alla pratica 


Nei due Congressi degli Italiani all'Estero 
riuniti in Roma nel 1908 e nel 1911 si sono 
trattati ampiamente tutti i temi di indole 
morale, politica, economica, industriale e 
commerciale relativi alle nostre libere co- 
lonie, alle colonie di Stato e all'espansione 
della vita e della influonza nazionali nelle 
lontane contrade, cui l'elemento italiano ha 
portato larghissimo tributo di prosperità 
materiale e di civili costumi. 

Nei grossi volumi, editi con amorevole cu- 
ra dall'Istituto Coloniale Italiano, contenenti 
gli Atti dei duo Congressi, si trova un mate- 
riale prezioso di osservazioni, di indicazioni, 
di proposte, di voti espressi dalle solenni as- 
semblee, nelle quali suonava alto e chiara 
la voce dei connazionali stabiliti fuori dei 
confini della Patria. 

Il Ministero degli Esteri, il Ministero delle 
Colonie e i membri del potere legislativo 
hanno da mietere copiosamente in quei vi 
lumi per tutto ciò che ha tratto coll’indi- 
rizzo della nostra politica coloniale. 

Peri 

Un’altra istituzione, che nei suoi numerosi 
Congressi si è occupata con dotte discussioni 
del problema coloniale è la Società « Dante 
Alighieri », la cui azione comincia a i 
sentire beneficamente non solo là dove essa 
difende con alto patriottismo il patrimonio 
della lingua e della coltura nazionale, ma pure 
nei paesi in cui l’Italia ha il diritto e il do- 
vere di opporre argini alla snazionalizza- 
zione dei suoi figli 

La Dante Alighieri e l’Istituto Coloniale 
hanno compiuto in questi ultimi anni un’o- 
pera salutare di italianità e sulla via ampia 
dello espandimento delle nostre attività al- 
l’estero hanno diffuso la luce che deve servire 
di guida al Governo ed al Parlamento. 

si 

Ma dalle dichiarazioni e dai voti dei Con- 
gressi poco vantaggio pratico si è tratto 
fin’o) 


Accademia ; ma dato il presente r 
dello spirito pubblico e l’intere 
che dopo la gloriosa conqui 
me la questione coloniale, è presumibile che 
si esca dalle discussioni teoriche, dal campo 
astratto, e si mettano a profitto gli insegna- 
menti dati ai reggitori della cosa pubblica 
nei precedenti Congressi da persone che han- 
no fatto all’estero un lungo tirocinio, onde 
possono considerarsi i veri maestri’ della 
a reale. 


sr 

Qui noi potremmo far menzione di molti 
voti espressi, col pieno consenso di uomini 
illustri, nell’ultimo Congresso degli Italiani 
all'Estero, rimasti nel limbo delle fervide 
aspirazioni e che, menati accortamente alla 
pratica, avrebbero recato grande vantaggio 
morale ed economico alle operose collettivi 
di connazionali, disseminate nel mondo. 

Non mancherà l'occasione opportuna di 
ritornare sull'argomento, che ogni giorno 
più diventerà di vitale interesse, se, come 
tutto lascia sperare, l’Italia — Governo e 
popolo — si adopererà, con chiare norme 
6 propositi fermi, a risolvere il problema del- 
la ordinata, armonica e proficua espansione 
all’estero delle sue forze ammirabili di 


braccio e di pensiero. 


IT conflitto balcanico 


Notizie politiche 
AUSTRIA - UNGHERIA E SERBIA. 

(S) Belgrado, 22. — Ieri sera ha avuto luogo, 
sotto la presidenza di Pasic, un Consiglio dei Ministri 
durato parecchie ore. Il Consiglio si è occupato della 
questione della pace come pure delle questioni pen- 
denti fra l’Austria-Ungheria e la Serbia, ed ha preso 
inoltre atto della comunicazione, data dal capo del 
Governo, del rapporto fatto dal Ministo di Serbia a 
Vienna giunto recentemente a Belgrado. 


LE CONDIZIONI FINANZIARIE 

DELLA TURCAIA 

(S) Costantinopoli, 22 —A quanto si affermail 

Ministero delle Finanze aveva coneluso con la Banca 

Ottomans un'anticipazione dell’amontare di 250 mi- 

la lire turche per pagare gli stipendi agli impiegati 
per un mese intero. 


 — ___ —_ "ell 


gran divertimento dei ragazzi. Ben li raggiunse 
e sbuffava come un cavallo da corsa e scorreva 
sudore a rigaznoli: ma portava il sacco ed era 
contento di aver raggiunto la famigliuola. 

— Che ora è? — domand) la moglie. 

— Le 7 passate, disse Ben scuotendo l'orologio. 
Corpo di baeco! noi arriveremo in ritardo, Tom, 
fate andare il più celeremente possibile. 

Il vecchio cavallo corse quanto poteva, e quan- 
do giunsero alla stazione ‘erano precisamente le 
sette ed un quarto all'orologio della ferrovia. Se- 
condo il cronometro del nonno non avevano per- 
corso meno di tre miglia in cinque minuti. Il treno 
non passava mai prima delle 8, e quel giorno pro- 
babilmente avrebbe fatto ritardo, ma la stazione 
era già gremita, e la famiglia Jones non potette 
trovar posto nell'interno. 

La moglie sedette sotto la tettoia, ma i ragazzi 
erano così irrequieti, e correvano così spesso verso 
le pericolose rotaie, che la madre temeva più di un 
fucile carico. Afferrato per la cintura il piccolo 
Ben si mostrò molto irritato di non essere lasciato 
in piena libertà neppure nella gloriosa giornata 
del 4 luglio; si mise a gridare con tutte le sue for- 
ze, e voleva assolutamente che gli permettessero 
di rotolarsi nella polvere. La madre dichiarò che 
era una cosa impossibile con gli abiti nuovi, e 
per ristabilire la pace il padre fu obbligato di por- 
tarlo in braccio per più di un'ora. Intanto il carro 
del sole avanzava nella sua corsa e le sue ruote 
lanciavano fiamme. Ben cominciava a trovare il 
suo abito bleu eccessivamente incomodo. Se non 
fosse stato per mia moglie, mormorava, avrei il 
mio camice; ma, a questo non c'è rimedio, e cer- 
tamente nel vagone avrò meno caldo. 

Presto attaccò discorso coi vicini, e costoro gli 


La Banca, fra ie altre condizioni, chiese che un fun- 
zionario della Banca dovesse vigilare che il danaro 
venisse adoperato esclusivamente per pagare gli sti- 
pendi agli impiegati. 

Il Governo turco acconsenti, ma all’ultitmo momen: 
to per istruzioni ricevute da Parigi la Banoa ha deci. 
so di non pagare l’anticipazione. Analogo veto da par- 
te dei circoli finanziari francesi fu opposto anche poco 
tempo fa quando il Governo concluse un anticipa- 
zione colla amministrazione dei semafori che è una 
società francese, la quale in compenso chiedeva il 
prolungamento della concessione per 25 anni. 

Anche un prestito concluso colla Regia dei Tabac- 
chi, la quale in compenso domandava il prolunga- 
mento della concessione, verrà approvato soltanto do- 
po la conclusione della pace. 

(S) Costantinopoli, 22. — Si dice che un finanziere 
sia partito per Vienna allo scopo di collocare nel merca 
to dieci milioni di buoni del Tesoro turco, d i cui soltan- 
to la metà in pagamento in danaro. 


Notizie militari 
TURCHIA E GREGIA 
(S) Atene, 22. — Secondo informazioni pervenute 
alle 3 pom. di ieri,l’avanzata su tutto il fronte fu lenta 


a causa di vna tempesta che infierisce in Epiro dalla 
notte scorsa e che impedì di ottenere risultati decisiviy 


PARTICOLARI DELLA BATTAGLIA NAVALE 


Da bordo del vapore « Rumenia » nel Mar Nero per 
radio'elegrammma (via Costanza) 22 — Le navi Tar- 
gut Reis, Barbarossa, Messoudiie e Mediidiè accom- 
pagnate da torpedinere uscirono sabato mattina dai 
Dardanelli e si diressero verso Lemno; la Assari V'ew. 
fk rimase indietro per sorvegliare l’entrata dei Dar- 
danelli. 

Esse incontrarono la flotta greca alle 3 del pome. 
riggio ed incominciarono immediatamente il bom- 
bardamento, mentre le torpediniere si ritiravano in- 
dietro, ma la precisionefdel tiro dei greci concentrato 
sul T'arbut Reis e sul Barbarossa obbligò ben presto 
la flotta turca a virare di bordo per ritornare nei Dar- 
danelli. Disgraziatamente la flotta si ritirò assai len- 
tamente per non abbandonare il Messoudiié che fila- 
va, come velocità massima, ad una diecina di nodi. 
Le navi turche risposero con i loro pezzi posteriori al 
cannoneggiamento della flotta greca che le insegui per 
qualche tempo. 

Il combattimento durò circa un'ora. Per otto volte 
si manifestò il fuoco a bordo del Barbarossa ed ogni 
volta l'equipaggio riuscì a spegnerlo. Il Barbarossa 
ebbe un albero spezzato ed un cannone messo fuori 
servizio. L'apparecchio delle munizioni è rimasto de- 
molito. Un tubo di vapore è stato tagliato e la chiglia 
è stata forata nella parte posteriore. 

Il Turgut Reis, sul quale pure scoppiò un principio 
di incendio, ha avuto una torretta demolita. 

In totale i turchi hanno avuto cinque ufficiali fra 
uccisi e feriti; 30 marinai uccisi e 90 feriti. Le altre na- 
vi sono incolumi. 

Sono sette segnalate fiamme a bordo dell’ Averoff, 
dell'Hydra e dello Spetzaî. Tl tiro greco che finora era 
stato assai poco preciso, è stato in questa battaglia 
di una notevole precisione, mentre nei combattimenti 
precedenti, avvenuti ad una distanza di quattro 
chilometri, quasi tutti i proiettili greci non raggiunge» 
vano il bersaglio, nel combattimento di sabato. nel 
quale si combattè ad una distanza di sette chilometri 
soltanto il quindici per cento dei proiettili non colpì 
le navi. turche. Perciò gli equipaggi turchi sono con- 
vinti che a bordo di tutte le navi greche vi fossero uf- 
ficiali stranieri per dirigere il tiro. 

Teri sono state mvite munizioni e carbone alla flotta 
turca. Si assicura che farà un’altra sortita. Si di- 
ce che il comandante dell’Hamidié, capitano Reul, 
che è uno dei migliori e più coraggiosi ufficiali 
esasperato di essere stato colpito dalle torpedini 
bulgare nel Mar Nero avesse chiesto l'autorizzazione 
che gli fu accordata, di compiere un raid e che avesse 
giurato di effettuare un'azione brillante. 

($) Londra, 22. — Si ha da Costantinopoli in data 
di ieri che la battaglia navale di sabato fu accanita. 
Le navi turche lanciarono due o trecento proiettili, 
e avrebbero cagionato danni considerevoli alle navi 
greche, ma anche i turchi hanno riportato notevoli 
danni à 
Liinerociatore Assar Tewfik è rimasto gravemente 
danneggiato. Anche il T'urgut Reis è stato colpito da 
parecchio granate. Una di queste è esplosa in una tor- 
retta ed ha ucciso gli uomini che vi si trovavano 
mettendo due cannoni fuori servizio. 

Le perdite dei turchi sarebbero di quattro ufficiali, 
36 marinai uccisi e 164 feriti. I feriti sono stati tra- 
sportati a Costantinopoli. 

L''HAMIDJIE”» A SUEZ. 

(8) Gaîro, 22. — Si annunzia che l’incrociatore turco 
Hamidlie, dopo una semplice manovra, è ritornatoa 
Suez. ll suo comandante si è rifiutato di ottemperare 
agli ordini del Governo egiziano ed hadichiarato che 
non obbedirà che a quello di Costantinopoli. 

+ (S) Gairo, 22. Il Governo ha autorizzato l'Hami- 
dié » rimanere per quattro giorni a Suez, si dice, pr 
riparare avarie gravi, ma in realtà, sembra, per atten- 
dere ordini da Costantinopoli. 


PER LA DIFESA DI SALONICCO. 

+ (5) Salonicco, 22. I fari situati sulla costa del- 

la penisola di Cassandra e quelli davanti all'entrata 
del golfo di Salonicco non vengono accesi da due notti 
per misura di precauzione, quantunque si ritenga non 
essere ancora possibile alle navi da guerra della flotta 
turca di tentare una nuova uscita dai Dardanelli edi 
spingersi fino qui. Il servizio di guardia è stato aumen- 
tato al Karaburun e viene fatto in modo rigorosissimo. 


UNA ZONA NEUTRA PER SALONICCO 


(8) Salonicco, 22 — Corre voce che il Governo gre- 
co avrebbe intenzione di creare una zona neutra nel 
porto di Salonicco. Le merci depositate in questa zo 
na sarebbero sottoposte soltanto a un diritto di depo- 
sito e non pagherebbero dazi doganali che in caso che 
fossero consumate in territorio greco. D'altra parte, 
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fecero una così brillante descrizione dei fuochi 
d'artificio che il suo entusiasmo si risvegliò, e 
gl'incomodi del momento furono alleviati dalla 
speranza del futuro piacere. 

Intanto sua moglie era seduta al sole; i suoi 
guanti perdevano già il loro primitivo colore; sno- 
dò i nastri del suo cappello per evitare ad essi la 
stessa sorte, mentre il suo piccolo parasole non 
era che una debole protezione per lei e la sua bam- 
bina. Bob in piedi all'ombra di una casa mangiava 
l'erba e finora era il più felice della comitiva mal- 
grado il rude esercizio che gli avevano fatto 
fare. 

Infine l'atteso fischio della macchina si fece 
udire da lontano; ciascuno allora si precipitò 
verso il binario per salire prima. Ben s'incaricò 
dei due ragazzi e del sacco, tale era la sua premu- 
ra, e sua moglie non ebbe altro da fare che impe- 
dirgli di cadere sottole ruote. La gente si spingeva, 
disputava, vi fu una confusione indescrivibile fin- 
chè tutti non furono entrati nei vagoni già pieni. 
Ben non trovò che un sol posto per tutta la sua 
famiglia, e naturalmente lo lasciò a sua moglie. 

— Tenete la bambina la bambina ed il sacco, 
io resterò in piedi presso di voi col ragazzo. 

Ora dopo un'ora di passeggiata al sole, dopo 
una corsa come quella che egliaveva fatta re-' 
stare in piedi con un ragazzo nelle braccia fino a 
Boston era strapazzoso anche per le forze di Ben. 
Nondimeno egli conservò tutto il suo buon umore 
ed a quelli cha passavano innanzi a lui con la 
vana speranza di trovare un posto più in là, egli 
distribuiva piccoli doni di consolazione di questo 
genere: isti 

— Vi sono posti qui se non ne trovai ve, 

s Continua, — 
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TALE ra RADO 1 I TE 
N 


ABBONAMENTI PER 


—— TALIA :-— 
‘Anno L. 16 - Semestre L. 9 » Trim. Li 
ESTERO 
Anno L. 35 « Sem. L: 20 « Trim, L. 10 


qualunque sia la durata dell’ abbona- 
mento viene inviato în dono con fran- 
chigia postale 


Almanacco Italiano 


ANNO XVII — 1913 


E” un accurato Annuario — Diplomatico — Am- 
ministrativo Statistico. 

Contiene un Lg deere notiziario sugli avveni- 
menti del 1912 — dilettevoli monograjie in mate- 
ria d’industrie, commerci, e agricoltura — Arte, 
Scienze Lettere e Sports. 


E” IL MIGLIOR LIBRO PER FAMIGLIA 


poichè contiene tutte le indicazioni e le tabelle ne- 
cessarie ad una azienda domestica. 
MILLE PAGINE - MILLE FIGURE 
L'edizione del 1913 è anche più ricca e variata 
delle precedenti per nitide incisioni, în cui sono 
ridprodotti î personaggi di attualità del mondo in- 
tellettuale, i quadri e le opere più celebrate. 


SOMMARIO DELLE MATERIE 
Oltre alle consnete rubriche di carattere enciclo- 
pedico, EDIZIONE DEL 1913 contiene una no- 
tella inedita di FERDINANDO MARTINI e lo 
seguenti rubriche: 


40 articoli di Varietà © di attualità tra i quali: 
La Libia Italiana; ar 
La guerra iurco-italiana; 
Venonia nel 101% 
1 censimenti europei; 
L'Italia agricola; 
La Psicologia eaperimentale în Italia, 
Corriere femminile; 
La vita pratica; 
Vita politica; 
Teatri e musica 
Calendario musicale; 
Previcioni umoristiche per i 1913. 
I centenari di Giovanni Boocaccio, di Riocardo 
Wagner è di Giuseppe Verdi. 
Ta sto cm ta dalla caricatura. 
cei ftoria dell'anno narra 
L'ALMANACCO ITALIANO è dunque un tibro 
utile a tutti. Offre una lettura piacerole ed attraente, 
ed un complesso di notizio interessanti, nella fonua 
più educata e gradevole. 
L'edizione normale gel 1913 è posta i i 
dall’Editoro a L. 2,50, ana 
L'edizione speciale per il POPOLO ROMANO 
è inviata in dono con franchigia postal 


non sarebbero sottoposte ai dazi doganali serbi e bul- 
gari, che se fossero esperiate in questi due paesi, 


SERBIA 


econdo la Reichpos! 
© serbo generale Putnik ha 
tito a disaccordo rella 

questioni a li uficiati che hanno 
partecipato allé gue 

(S) Belgrado, 2: a serba 
dichiara: La notizi a sto 
cirea le dimissioni nente 
priva di foniumer È Lriotlait 
relativa al viawgi 

MONTENEGRO. 

(S) Vienna, 22 La > 
taro: Il Re Nicola ha emanato i 
giorno all'esercito: 

Eroi! Voi sieie anco: 
grado le intemper 
finora non fu liber A le non è 
ancora în nostro po ta 1 
della Patria fino a colì dove avete.idiritto di cs 
derli. 

La fiducia nel vostro futuro eroi 
che avete fatto fi 


na di ciò 
è degna dei miei e dei vostri 
antenati. Nostro dovore è ci essere 1 abi glo: 
riosi antenati e di stringerci intorno alle loro tombe, 
Ciò è nostro diritto intangibile. Per esso morire 
sarebbe dolce. 


VEDI AGINA 


—a 


Cronaca di Ruma 


VATICANO — leri il Papa rive 
udienze il cardinale Sebastiano 

delia Sacra Congregazione dei Riti. e il Rev 
Iidebrando de Hemptinne, abate Primate 
dettini. 

AMBASCIATA DI RUSSIA — La sign 
rovandosi indisposta per un improvviso at- 
fluenza, domani 24 corr. non avrà 

go, all'Ambasciata di Russia il cor 
dei venerdì. 
Arrivi e partenze. — Ieri matti 
dopo un’assenza di quattro mesi, $, 
Aldumade, Ministro del Cile in Italia e Svizzera, 
Morte della marchesa Galabrini — Un crave lut- 
to ha colpito ieri il marchese Calabrini grande scudio. 
ro di S. M. il Re, 


Sua madre, la marchesa Flora Calabrir nata 0. 


gle Hunt. è morta quasi improvisamente, mentre | 


nulla faceva prevedere così greve sciagura. Urano al 
capezzale della nobile dama il figlio mar ‘se Carlo |: 

nuora marchesa Eleonora ed altri congiunti che fo- 
cero apprestare alla morente i conforti religiosi. 

La marchesa Flora Calabrini era dama ili Palaz 
di S. M. la Regina Madre la quale apprese con viv 
rammarico la luttuosa notizia e fece pervenire imme. 
diatamente al marchese Carlo Calabrini e alla marche 
sa Eleonora le sue condoglianze. 

Le LL. M. M. il Re e ln Regina inviarono subitole 
loro condaglianze al grande sendiero e alla sua famiglia 

La morte della marchesa Flora Calabrini,la più an- 
ziana fra le Dame di Palazzo della Regina Margherita, 
desta largo rimpianto in tutti i circoli dell’aristocrazia 
romana. 

AI marchese Carlo Calabrini ed alla sua famiglia so- 
‘no pervenute numerosissime condoglianze. 

Il registro in portineria è già coperto di centinaia di 
firme. 

8.P.Q.R. — Teri, alle 15, la Giunta Municipale 
tenne la solita seduta del mercoledì. Oltre a trattare 
numerosi affari di ordinaria amministrazione, essa 
deliberò l’ordine del giorno per Ja seduta che il Con- 
siglio omunale terrà venerdì prossimo. 

*_ Scuola E. Fuà Fusinato. — Oggi, alle ore 15, la 
dott. Gasce Diez terrà la sua prima conferenza sull'I- 


L'ANNO 1913 


—= La Stagione =» 

E un'innovazione. Non pochi antichi ‘sbbonati 
21 Pop. Rom, e ad un giornale di mode pee le famiglie 
dì pregarono in passato di sceglierne uno che fosse tra 
Più completi, sempre col vantaggio apociale - mercò FI 
tramite ‘op. Rom. — di una riduzione sul prezzo 
dell'abbonamento diretto — som 

L’Amministrazione è riuscita a commuovere uno 
dei più antichievalorosi editori d'Italia — ULRICO 
HOEPLI — jl quale ha cortesemente consentito un 
abbonamen- to special» agli associati del POPOLO 
ROMANO ad uno dei migliori giornali di Mode, che 
conta 30 anni di vita ed ha larghissima diffusione. 

La STAGIONE, che costa ai suoi abbonati diretti 
Lire 8 verrà inviata agli abbonati del POPOLO R0- 
MANO al prezzo di L 5.50. 

La STAGIONE, di cui daremo speciali cenni, è fra 
i più grandi giornali di Mode d’Italia. 

Le famiglie degli associati al Popolo Romano ri 
Fparmieranno L. 2.50 e lo riceveranno direttamente 
da Milano. 


De e IR 


Calendario da Portafogli 


DELLA SOCIETÀ BERTELLI 


Ritornando ad una gentilo consuetudine, anche quest'anno of- 
friremo alle signore dei noetri fedeli abbonati l’elegantissizao al- 
manscco tascabile profumato che la Società Bertelli nel 
la edizione del 1919, ha fatto vscirein una veste grafica veramento 
encomiabile, Questo graziosissimo almanacco, è sempre profamato 
eIPestratto Venus, una delle primo e riuzcitissime creazioni di 
quelia aristocratica e superba profumeria che la Sovietà di prodot- 
{i- chimico - farmaceutici A. BERTELLI e C. di Milano ha lanoia- 
t0 nel mercato affrontando vittoriosamente la concorrenza delle 
più grandi Case profumiere d, Parigi e Londra.E questo sannoi no- 
stri abbonati di Roma, peressere assidui frequentatori dei sontuosi 
magazzini BERTELLI al Corso 300: gli abbonati di provincia pas- 
tono domandare lo splendido catalogo illustrato di Profumerie ed 
articoli per regalo che v ene spedito cratis dietro ricliicsta su sem» 
plice biglietto da visita indirizzato alla Società A. Bertelli 
8 ©. — Vi Puolo Frisi 26, Milano — 


PER ABBONARS 


Il metodo più spiccio e sicuro è quello di in- 
viare Cartolina Vaglia direttamente all’AMMI- 
NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO-RO- 
MA, segnando chiaramente. cognome nome e 
îndirizzo e, per gli antichi abbonati, unire la tar- 
ghetta colla quale ricevono attualmente il gior- 


nale, facendovi quelle correzioni o variazioni 


del caso. 


ABBONAMENTI CUMULATIVI 


Gli associati del Popolo Romano possono fruirz di 
un vero beneficio abbonandosi ai sequent giornali 


RIVISTA AGRICOLA — L 7 invece di L 8,50 
(Col premio gratuito - franco di porto — a scelta 
fra ì volumi: Il vino del dr. Del Nero, ‘oppure 
tl latte, del ar.D’Arval, edizione speciale della 
Divisa Agricola.) 

RIVISTA POLITIGA e PARLAMENTARE L. 8,50 
invece di LL 10. 


nfantilo, nel salone delia scuola 


LE VICENDE DI UN concorso 


anti nelle d 


Ron 


notati dalla com- 


la legalità della co 


ione giudicatri 
toli, stabili di dare al diploma dl 
esami i punti da 


0 alia scuola pedsgog: 
ito alia scuola pedegogi 


ne il Consiglio provinciale scola 
stico abbia ritenuto i due ti oli equiralent 
Di fronte a questo stato d: i 
intenda disinteressai 
il Consiglio provincia 
graduatoria, non es 
di rivendicare ai i 
stabiliare a suo talento il val 
venti. 


i tiloli dei con- 
Per la cronaca aggiu siamo che la Commissione 
alla pubblicazione 
inutamente ogni atto 

, e, qu 


oli di ciascun coni 


prendere + 
bali della Cor 
Cons 

con 


ato il 
r abbiano 
avuto visione prima e non soltanto delia parte che li 
lava, ma, naturalmente, anche di quella che 
n li rig abbiano poin'o sapere i voti 
propri in e di quelli degli altri, e quindi hanno 
trovato i moti ® far valere presso il Consiglio 
prov. scolastico, 
( e a suo 
per il concorso 
appresso. 
Posti vacanti nelle sonole maschili : 
1. Paolucci Antonio — 2. Micti Alighiero — 3, Pa- 
ni Lorenzo — 4. Ferella Alarico 
Graziani Giuli 
Francesco — 9. T; 
Epifanio — 11. Marsili Evaristo - 12, P, 
13. Giuliani Salvatore - 14. Sebast iovanni - 
15. Tortolani Michele — 16. Casali Ugo - 17 Marani 
Silvio — 18. Gentilini Andrea — 1 Brugnoli Cleto — 
20. Bartolini Gustavo — 21. oli Domenico - 
22. Angelini Sante — 23, ‘asparrini Beniamino — 
24. De Felicis Cesare — 25, Taramasso Emilio — 26. 
Gatto Trancesco — 27. Talocchini Giuseppe — 28. Can: 
cellotti Ariuro — 29, Riderelli Vitaliano — 30. Zanelli 
ibellini Vi icenzo — 32. Caprari Venanzio 
— 53. Mondi Angelo — 34. Ballanti Alfredo — 35, N 
colai Eugenio — 36. Del Bon Valentino — 37. Egidi 
Alfredo — 38. Esposito Michele — 20. Cavalletti Giu. 
seppe 40 - De Rossi Aristide — 41. Ligabue Anacleto 
— #2. Pilotti Secondo — 32, Passerini Pacifico — 44. 


la graduatoria 
i direttori locali era risuliata come 


5. Mochen Muzio 
Amos — 8. Vecchione 


Verginelli Esterino — 45. Marinelli Ferdinando - 
46. Geremia Antonio — 47. Oliva Luigi — 48. Leoni 
Serafino — 49. Cimini Luigi - 50. Guarnieri Luigi - 
51. Mancini Matteo - 52, Gallo Ferdinando. 

Posti vacanti nelle scuole femmini 

1. Alberfi Angela — 2. Caromaldi Enrica — 3. Bal. 
dantoni Rossi Giselda — 4. Serva Maria — 4. Bisacca 
Poiani Ludovica — 6: Mulzone Gabriella — 7. Taddei Eu- 
genia — 8. Ostini Ambrogina — 9. Benincasa Delia — 10 
Zandiri Anna — 11. Romano Adele — 12. Michettoni Pa- 
pandrea Felicetta — 13 Buratini Gigli Silvia — 14. Amici 
Lelice — 15. Dei Bei Antonietta — 16. Dalmasso Marghe. 
rita — 17. Gandini Boschero Antonietta — 18. Treves 
Fasari Maria — 19. D’Ormea Maria Luisa - 20. Buratti 
Guerci Matilde — 21. Gambini Roma — 22. Ottini Va- 
leria — 23. Iotti Ida — 24. Bertini Bigotti Guglielma 
— 25. Barchiesi Fabbri Ida - 26. Caramitti Paladini 
— 27. Palma Carolina - 28. Raffo Del Campo Croce 
— 29. Massarelli Angela — 30, Novelli Agata — 31. Ser- 
retta Marianna — 32. Susanna Ernesta — 33. Ferrari 
Cucco Lisa — 34. Bolasco Mazzi Maria — 35. Sgarbi Bu- 
ratti Anita - 36 Tofani Giulia — 37. Bisacca Visone 
Anna — 38 Poccioni Rea Silvia - 39. Terracini Alice, 

Il Comune, fin dal principio dell’anno scolastico, ha 
proceduto alla nomina dei primi sette graduati nel- 
l'elenco maschile, e delle prime ire graduate nell’elen- 
co femminile. Tutti e dieci fin dall'ottobre hanno as- 
sunto il servizio rispettivamente in qualità di diret 
tori e di direttrici. 

—_ee—& 

Per Piazza Colonna. — Pubblicammo che, qual. 
che giorno fa, il Consiglio superiore dei LL. PP. si 
era occupato della sistemazione di piazza Colonna e 
dicemmo che non aveva rigettato il progetto Carbone, 
come era stato da altro giornale affermato, ma che 
aveva emesso semplicemente un parere sulla proce- 
dara. 

Ora possiamo aggiungere che la deliberazione del 
Consiglio superiore dei LL. PP. fu provocata da una 
richiesta del Consiglio di Stato, ii quale, per decidere 
in merito a ricorso relativo al progetto di sistemazione 
approvato dal Comune, si rivolse appunto al Consiglio 
superiore dei LL. PP. per sapere se il progetto stesso 
rispettasse il piano regolatore. 

Il Consiglio superiore trovò che oltre al piano rezo- 
latore esisteva una deliberazione dell'autorità co- 
munale che veniva a modificare l'arca fabbricabile, 
tracciandone il limite massimo con una punteggiata 
rossa corrispondente allo sterrato Piombino. il pro. 
getto Carbone occuperebbe un’area che, mentre è 
maggiore di quella stabilita dall'antico piano regolato: 
re, è nei limiti della punteggiata rossa. Di fronte a 
tale situazione, il Consiglio superiore non ha pointo 
rispondere categoricamente alla domanda del Con- 
siglio di Stato, ma si è limitato ad emettere il seguente 

parere 
Pe Boliito dell'autorità comunale si considera come 
reso nelle facoltà per l'applicazione del piano re- 
golatore , essendo rimesso al suo arbitrio, fale attoè 
insindacabile, e il progetto Carhone & in regola con 
il piano regolatore. Se viceversa l'atto dell'ufficio edi 
lizio si considera come non compreso nelle sue facoltà, 
deve e considerato come una nuova proposta di 
modificazione al piano regolatore, e deve quindi pas- 
fe attraverso la trafila burocratica di esame, appro- 
vazione. ecc.» 

In conelusione, dunque, il Consiglio Superiore dei 
LL. PP. non si è pronunciato nè in favore, 
progetto Carbone, e la regolarità o meno del progetto 
stesso dip 


nè contro il 


‘e dalla decisione in ordine giuridico se 
coll'approvazione del piano regolatore che conteneva 
colla punteggiata rossa, un'eventuale facoltà di va. 
riare, si era concesso al Consiglio Comunale di espli 
care come avrebbe creduto meglio tale-facoltà ; 0 se- 
e dovuto semplicomente ed ereniuzimen- 

questa facoltà in nn regolare progetto 
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one Militare 
costruita dalla 


nistro di 


trazione Sociale del- 
Tripoli il Vice-Pr 
sidente colonne! rini cav. ufî. Cesare ed i 
sindaci maggior cav. Domenico Olivo ed il capitano 
Giobbe cav. do, 


ranno molte ed imporizi 

la n 
rapprose; r comm. 
Buffoli, atti vice-presidente del 
4 Cooperativa Alberghi Popolari », 0 la «Cooperativa 
Fi di Milano» dal suo presidente rag. Gio. 
vanni Molina. 

I due rappresentanti della Cooperazione Italiana 
sono già partiti per Tripoli. 

Ono z Il cav. Di Tarsia, commissario 
di Magi è stato nominato dal Re, motuproprio 

jere dei SS. Mauri 

Anche il vicequestore cav. Vescovi, reggente il com- 

riato del Viminale, è 
cavaliere dell'Ordine cei 
nostre congratulazioni agli eg ziona 
R. Accademia Medica, — 1 membri della R. Ace 
‘a sono invitati ad interveniro alla sedua 
si terrà domenica 26 gennaio 1913, alle ore 10!, 
nella sede al palazzo centrale del Policlinico Umbertoi, 
(Palazzo dell’Amministrazione). Sarà discusso il se- 
guente ordine del giorno; 

1. Dott. L. Zapelloni. — Tumore primitivo a tipo 
tiroideo della diafisi del radio(pres«dal socio prot.R. 
Alessandri). 

2. Dott. P. Gaifami. — Sulla diagnosi serologica 
della gravidanza col metodo della diafisi (pre, dal so- 
cio prof. E. Pestalozza). 

Asili infantili israeliti. — L'inaugurazione del 
nuovo Edificio di questi Asili (Lungo Tevere Sanzio, 
14) avrà luogo Domenica 26 corrente alle ore 1014 pre: 
cise. 

4 Ballo all'Associazione commerciale. — Fervo- 
no i preparativi per la grande festa da ballo dell'Asso 
ciazione Commerciale : è già cominciata la distribu 
ne dei biglietti e le richieste sono numorosiss 
sera del 29 corrente vuole essere una rinnione splendi. 
dae le tradizioni del sodalizio che raccoglie la miglior 
parte della nostra borghenia, i più alti rappresentanti 
ciel mondo industriale, commerciale © finanziario ro- 
mano ne danno sicuro affidamento, 

Ordine dei farmacisti. — L'assemblea generale 
ordinaria dell'Ordine dei Farmacisti è convocata per 
À na x alle ore 14, nelle sale Lazio, in via 

‘arini, 52, per il resoconto morale e per l’approvazio- 
ne dei bilanci. Lei 


Ì 


Il Consigiio dell'Ordine rivolge viva preghiera a 
tatti i colleghi proprietari perchè vogliano in quel 
giorno dalle 14 alle 16 chiudere le farmacie per dar 
modo a tutti i colleghi d’intervenire.. 

CONGRESSO NAZIONALE DELLE 
CONGREGAZIONI DI CARITA' 
Convegno praeliminare 

Nella sala delle Bandiere in Campidoglio, ieri mat- 
tina alle ore 10, si adunò il Comitato Promotore del 
Congresso Nazionale delle Congregazioni di Carità del 
Regno. Intervennero il Sindaco Nathan, i Presidenti 
delle Congregazioni di Carità di Roma, principe don 
Augusto Torlonia - di Bologna avv. Domenico Bucci, 
= di Torino comm. avv. Giovanni Calandra — di Bari 
avv. Francesco Damiani - di Palermo avv. Pietro Ro- 
mano - di Pescia prof. Pasquale Ulivi ; il comm. Ma- 
galdi,membro del Consiglio superiore di beneficenza ; 
i deputati della Congregazione di Carità di Roma avv. 
Angelo Bidolli. prof. comm. Alfonso Neuschuller, 
avv. Ettore Ciolfi, avv. Pompeo Spoto, avv. Gennaro 
"Di Scanno, prof. Tullio Rossi-Doria, comm. Carlo 
Gamond,; dott. Pellegrino Ascarelli, assessore comu- 
nale, avv. Alberto La Pegna, il segr. gen. cav. avv. 
Giulio Tassi, il segr. amministrativo cav. Carlo Ri- 
ghini. Il Prefetto di Roma si è scusato di non poter 
intervenire. 

Avevano aderito le Congregazioni di Cari 
Catania, Firenze, Genova, Livorno, Messina, Milano, 
Napoli e Venezia ; il sen. Astengo, l'on. Montemartini, 
l'on. Abbiate, il sen. Caravaggio della Comm 
superiore di beneficenza e gli on. Bissolati e Caei 

Il Presidente della Congrega: ‘arità di Roma 
rivolse un caloroso saluto agli intervenuti ed un rin- 
graziamento per la cooperazione che essi hanno pro- 
messo all'iniziativa per il Congresso. 

L'on. Sindaco di Roma, dando anch'esso il benvenn- 
to i intervenuti, colse l'occasione perdiscutere con 
la sua ben nota competenza, le questioni più vitali 
inerenti alla pubblica beneficenza, 

Dopo di che l'avv. Bidolli espose il programma del 
Congresso, illustrando la questione fondamentale 
da discutersi e cioè in qual modo possano raggiungersi 
i fini sociali della legge sulle istituzioni pubbliche di 
beneficenza, delîa quale si propone opportune riforme 
in relazione ai mutati bisegni della società, 

Autorevolmente interloquirono, facendo plauso 
alla proposta e svolgendo nuovi argomenti e temi, 
quasi tutti gli intervenuti. Notiamo fra le altre le 
propeste del comm. denti delle 
Congregazioni di Carità di Torino, Bologna, Palermo, 
Bari e Pescia. 

La Commissione promotrice deliberò poi che i temi 
da sottoporre al Congresso siano i seguenti: 

1° Fisionomia e funzioni delia Congregazione di 
Carità; 

2° Riforme interpretative della legge 17 luglio 
1890 per garantire l'applicazione agli Istituti d 
trasformazione e del concentramento delle istitu. 
di beneficenza. 

3° Legge organica coordinatrice della beneficenza 
pubblica 

4° Assistenza all'infanzia 

5° Assistenza alla vecchiaia ed in genere agli 
inabili al lavoro. 

L'ordinamento del Congresso fu deferito al Comitato 
composto dai premo invitati al Convegno prepa- 
ratorio, sotto la presidenza dell'on. Sindaco di Roma, 
e le funzioni esecutive furono affidate alla Deputa. 
zione amministratrice della nostra Congregazione 
di Carità. 

Fu inoltre stabilito di invitare a congresso le Con 
gregazioni di Carità di tutti i capoluoghi di Manda- 
mento, senza peraltro escludere quelle altre Congre. 
gazioni che vorranno spontaneamente aderire, La 
rappresentanza di esse potrà css ta oltre che 
a presic nministratori, anche a funzionari 
deile medos 1; 

fine fa deliberato che il Congresso abi ia luogo 
nella seennda quindicina di aprile © nella prima di 


a Coi 


don Augusto 


Un discorso dell'on. Ferri sli” Argentina, — Per 
iniziativa dell'Assorimzione Movimento | 


to venturo alle ore 15,20 nel Teatro 


Do 
volmente conce Enrico Ferri + 
ed invito sul fama » Viaggiando 
La conferenza costitui: 
fo mondano, intelletto e 
‘olta. pubblicata e dif 
ta forestisri col fine essenziale a siderio 
postro paese a di spr ‘arte fe- 
0 dei principali oratori dei nostri terpi, 
di t.3 io si affin 
no rapporti e vincoli che 
dmente, spronano all'attività e gio 
mente al paese, 
a coltura della donna 
pin 


Patronesse 
Maria Ca 


ina Mariotti; 
Segretaria sig.na Rosa Pesruzzelli — o per le confe- 
renze religiose il p. De Cansans assunzionista. 


nza dal S. Padre, al quale la march. Vi- 

e con forbita parola lo scopo della Isti- 
tuzione. Il Pontefice benedisse gli astanti e loro paren 
ti ed amici, e ricordò con piacere mons. Bartolini, 
che accoglie in Arcadia questa benefica Opera. 

Federazione Associazioni Sanitarie, — 1 rappre- 
sentanti dello varie Associazioni Sanitarie, resa visio- 
ne delle rose presentate dalle singoleAssociazioni, han- 
no proceduto alla formazione della seguente lista dei 
candidati al Consiglio dell'ordine dei medici della pro- 
vincia di Roma. 

Arcangeli dott. Arnaldo 
Ballerini 

Cardusci 

De Nicola 

sarofalo 

Mariotti 

Venere 

Università Popolare. — Lezioni del giorno 23 gen- 
naio (sede del Collegio Romano) ore 20 — 21, prof. 
Celestino Armani «Storia dei popoli balcanici»; ore 21 — 
22, prof. Bernardo Attolico «I problemi modemi del. 
l'emigrazione.» 

Ingresso libero. 

«IL Piccolo dizionario topografico di Roma 
—Sotto questo titolo il dott. Pietro Sommariva ha 
pubblicato, con i tipi dell'Istituto degli Artigianelli 
di S. Giuseppe, un manuale contenente utili nozior 

iche e topografiche su le Parocchie , i Rioni, i 
Mandamenti, le Delegazioni municipali © i Collegi 
politici di Roma e corredato di un elenco alfabetico 
di tutte le strade di Roma e del suburbio, comprese 
quelle che furono denominate nella seduta consiliare 
del giugno scors 

A fianco di ciascuna strada vengono indicati la 
la Parrocchia, il Rione, il Mandamento, la. Delega- 
zione municipale ed il Collegio politico che ad essa 
si riferiscono e per le strade sottoposte a giurisdizio. 
ni diverse si da il dettaglio della numerazione civica 
per ognuna di esse. 

II libro è vendibile presso la libreria E. Coletti in 
piazza S. Luigi de’ Francesi 29 e 30e presso l’autore 


in via dei Serpenti 44 - 


Escursione a Monte Gi ro. — Domenica 26 
corr. per cura della Zazio avrà luoge una escursione 
a Monte Gennaro, illustrata dal prof, comm. Oddone, 

Partenza st. di Termini ore 7.15 - Ritorno a Roma 
ore 20.30. 

Le iscrizioni si ricevono al mov. Forestieri Corso 
Umberto I, e anche alla stazione un quarto d’ora pri- 
ma della partenza. Soci L. 2.50 - non soci L. 3, com. 
preso il viaggio in vettura riservata. 

Si avverte che giovedì sera non avrà luogo la solita 
conferenza preparatoria. 

Società per ia protezione animali. — Un ma- 
gnifico spettacolo di varietà, con quadri plastici, danze 
caratteristiche, musica, canto, macolfette comiche, 
ecc. e ché sarà seguito da ballo, verrà dato venerdì 
24 gennaio alle ore 8.45 precise alla sala Pichetti, 
sotto il Patronato di mrs.Lee a beneficio della Società 
Romana per la protezione degli animali. 

Si avrà, fra l’altro, una lotteria con gioielli, braccia 
letti d'oro, oggetti di oreficeria e argenteria, e i bi. 
glietti costeranno 1 lira. 

L'ingresso a questa bella festa dell’arte, di danze e 
di attrazioni costa L. 5. 

I biglietti si possono ritirare dai portieri degli Al- 
berghi, alla libreria Wilson, al Banco Sebasti e Reali 
ed all'Ufficio della Società in piazza di Spagna 66, 
telefono 3670. 

Malattie degli occhi. — Dott. prof. Alfonso Neu- 
schiller Docente di Patologia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università. Riceve tutti i giorni ore 11-12 
e 15-17 Via Aracoeli, 58, Roma. 

CREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
forti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
gioielli, ecco. 

CASSETTE FORTI 
Formato Dimensioni Tariffa di locazione 
Largì. Altezzi Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anny 
em cm cem L L L L 
piccolo 2 9 50 3 6 10 18 

medio 20 12 50 4 8 14 25 

grande 43 25 50 9 18 28 40 
CASSE FORTI 

unico 4 50 50 18 32 50 80 

Neila Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
depesito chiuso o sigillato. 

1 diritti di custodia sono computati in ragione di 
un centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorna 

ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
dei titolari di Cassette forti e Cass? forti, nonchè per 


| la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera forte, 


dalle 914 alle 16 44 tutti i giorni in cui l'Istituto fa 
servizio di Cassa. 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
cd appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo- 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, paga- 
mento delle imposte, utenze, ecc. . 


x Piccola Cronaca 
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Le astuzie dei ladri. -—— In via Leone IV n. 63 
trovasi il negozio di orologeria del sig. Angelo D'Era- 
suni,che attualmente, perchè malato, trovasi ricove- 
rato nella clinica del prof. Bastianelli, fuori Porta Pia, 
La famiglia D’Frasmi abita al viale Giulio Cesare 237 
al I° piano, cioè {sopra il negozio, che la notte, per 
tema dei ladri, è vigilato dal figlio del proprietario a 
nome Giulio, di a. 18. La scorsa notte, verso l’una, si 
presentò in casa D'Erasmi uno sconosciuto, dicendosi 
inviato dalla clinica Bastianelli, per invitare la signora 
Maria Quattrini, moglie dell’orologiaio, ad accorrera 
presso il marito che aveva tentato di suicidarsi. 

La povera donna, vestitasi in fretta, chiamò il fi. 
glio, comunicandogli la cattiva notizia. ed am- 
bedue, presa una carrozzella, si recarono alla Clinica 
Bastianelli, ove giunti, seppero che l’Erasmi non ave. 
va affatto attentato ai suoi giorni, ma che invece ri. 
possva tranquillamente nel suo letto. 

Ritomati in casa con somma sorpresa constatarono 

ignoti ladri, infrodottisi nel negozio, avevano m- 

echi orologi d’oro e di argento, per un vr 
non bene accertato, che però sembra 
oscenda 2 cica 2000 lire, 

JI furto ieri mattina fu denunziato alla delegazione 
di Porta Trionfale che indaga. 

La coltellata del compagno. — Durastanti Pio, 
dia. 24. ab. invia S. Maria Maggiore 145, ieri alle 12.30 
n° cantiere dell'impresa Orlandini in via Goffredo 
Mameli, venne a questione con un compagno di lavoro, 
a nome Fernando di a. 18,e fu da questi ferito con una 

al fianco sinistro. Alla Consolazione fu giu- 
dicato suaribile in g. 5. 

Carrettiere inesperto. — Antonio Sparvieri, di a, 
>. în via Alessandria 15; ieri alle 11 in via Nomen- 
‘arro, allorché il cavallo, di proprietà 
sandro Paparelii,spaventato dal passaggio d'un 
itomobile, si diede a precipitosa fuga. LoSparvieri 
rpamnito, si gettò a terra, ma cadde in malo modo, 
‘osi la clavicola destra. AIl'cspedale del Po- 
liclinico ove fu accompagnato dalla guardia di città 

hi, fu giudicato guaribile in g. 30, 

Imarovviso malore. — Emilia Barbera in Ferretti 

dia. 35. ieri nella prop n via Arco di Parma 13,° 

viso malore e cadde per terra feren 

alla test edalo di to, i sanitari riscom 

trarono alla Ferretti commozione cerebrale e la trat. 
tennero in < ione. 

Tentai Angelo Smid, di a. 33, impiegato 
comunale, ab. a! vicolo Moroni 2, alle 2.30 della scorsa 
notte per d'spiaceri di famiglia, nella propria abitazione 
tentò suicidarsi, tirandosi un colpo di rivoltella in dire. 
zione del cuore. Il proiettile fortunatamente cambiò 
direzione, e ferì lo Smid leggermente al costato. Tra. 
sportato all'ospedale della Uonsolazione fu giudicato 
guaribile in g. 15 salvo complicazioni. 

— Amelia Cerotti di a. 18, ab. al vicolo del Cinque 
28, ieri mattina alle 9 fu accompagnata all'ospedale 
della Consolazione, perchè poco prima aveva tentato 
suicidarsi ingoiando una miscela di acqua ragia e 
varecchina. Dai sanitari fu trattenuta in osservazione 

L'avventura di Torelio. — Gli agenti di P. $, 
arrestarono ieri sera, dopo una caccia piuttosto mo- 
vimentata, Torello Armati, intraprendentissimo gio- 
vinotto, il quale, or sono pochi giorni, aveva rapito la 
figliuola quarrtordicenne di un onesto negoziante di 
via del Tritone, a nome Rosina. Il padre della ragazza, 
postosi alla ricerca del rapitore e della rapita, aveva 
avuto la fortuna di ritrovare la coppis, e, lieto di 
poter ricondurre in casa l'amata figlinola, non aveva 
pensato a fare arrestare il giovanotto, anche per evi. 
iare troppo chiasso intorno alla brutta avventura, di 
cui l'inesperta fanciulla era stata protagonista. Ma 
come lui non la pensò la pubblica sicurezza, nache 
perchè pare che l'Armati abbia qualche altro lieve con- 
ticino da aggiustare con la giustizia. È le ricerche 
continuarono ; esse furono facilitate sommamente 
dall'Armati stesso, il quale, incoraggiato dalla gene- 
rosa condotta dle pare di Rosina, giunse al punto di 
dargli per telefono un appuntamento, nelle adiacenze 
di piazza Barberini, presso il convento dei Cappuccini. 
Il padre di Rosina vi andò, ma in compagnia di fun- 

ionari di P. S., i quali riuscirono così ad acciuffare l'Ar 
Questi, perquisito, fu trovato in possesso della 
la somma di lire duemilaseicento. 

Î è potuto sapere che egli, qualche settimana fa, 
era riuscito a spillare tremila lire a certa Elisa Vil- 
la x leriera abitante in via Tiburtina 208 

Insieme a Torello Armati è stato arrestato anche suo 
fratello Guido, chauffetr, il quale si era recatoprima 
di Torello presso il convento dei Cappuccini, con levi 
dente proposito di esplorare il terreno, ‘per assicurarsi 
che non si fosse tesa la rete al fratello. 

Entrambi furono inviati a Regina Coeli. 

Luttuosa gita in automi — Ieri cinque chauf- 
Jeurs della Società esercenti automobili che ha la sede 
# Milano o una succursale a Roma, in v. $, Basilio 47 
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si recarono, con l'automobile 38—2665 a fare una 
gita nei Castelli. Guidava la vettura lo chauffeur Gio- 
vanni Borassi di a. 33, ab. in v. Veneto 51. Dopo aver 
pranzato in Albano nel miglior modo e col miglior ap- 
petito, i gitanti presero la ivia del ritorno. Giunti alle 
Capannelle di Marino, percorrendo la via Appia Nuova 
ad uno svolto, un carretto, il cui conducente è rimasto 
sconosciuto, si parò dinanzi all'auto. 

Lo chauffeur frenò di colpo, ma non riuscì ad evi- 
tare di urtare il carro. Alla brusca e violenta fermata, 
uno dei suoi amici, che sedeva nella vettura, e precisa. 
mente il portiere del garage Paris Angelucci, fu sbal- 
zato dalla vettura, battendo il capo sul selciato. 
Rialzato e soccorso amorevolmente dai compagni fu 
con la stessa automobile portato in tutta fretta al- 
l'osp. di S. Giovanni; purrtroppo però lungo il tra- 
corso lo sventurato Angelucci cessò di vivere ed i sa- 
nitari non poterono che constatame la morte. 

Il Borassi fu fermato e trattenuto in arresto dai 
carabinieri di Tor di Mezza Via che fanno infdagini 
per accertare i fatti. 

L'Autorità giudiziaria è stata informata. 

Per l'audizione di canzonette. — Michele Capuani 
di a. 53, da S. Bartolomeo in Galdo (Benevento) qui 
di passaggio, ieri alle 15, in piazza dello Terme si 
fermò ad ascoltare certi suonatori ambulanti che casi 

avano canzonette. Un borsainolo ne approfittò per 
involargli il portafogli. contenente L. 150. AI commis 
sariato del Viminale spetta trovare il traffaldino. 

Furto in una macelleria. — Ignoti, ladri, l'altra 
notte entrati nel portone dello stabile in via Vittoria 
Colonna 27 e scesi in una cantina, praticarono un 
foro in un divisorio e penetrarono nella macelleria di 
2ugenio Moreschini. Quivi rubarono 500 lire in mone- 
ta di bronzo ed argento, più 2 kg. di vitella e 20 salviet- 

Indisturbati, per la stessa via si eclissarono. 
AI Moreschi non rimase altra soddisfazione che quella 
di denunziare il furto al commissario dei Prati, che 
ndaga. 
Cinque lire involate ad un’ostessa.— L'altra sera 
l'ostessa Maria Spedaletti, di a. 70, che ha un esercizio 
in via dei Cerchi 9, si allontanò momentaneamente 
dal bancone, lasciando il cassetto aperto. Un biglieto 
da 5 lire prese subito il volo. Chiamate le guardie giu 
rate addette alla pi ta Archeologica, Prosperi 
e Serra, la Spedaletti incolpò quali antori del. fur 
carrettiere Lorenzo Scannavini di a. 15, ab. in via 

e del Grande $, e Gino Baratta, di a. 73, dimorante 
a Piperno e quì di passaggio, che aveva veduto aggirar- 
si vicino al bancone. I due furono tratti în arresto 
e accompagnati al Commissariato del Testaccio. 

Il biglietto da L. 5 fu rinvenuto vicino alla porta 
dell’osteria. 

Infortunio sul lavoro. — Il manovale Antonio 
Pizzangrilli, di a. 61, ab. in Borgo Pio 200, alle 16.45 
in via Cupa nei villini in costruzio ‘ocierà € 
perativa Poggi-Stradella. mentre , per conto 
della Cooperativa generale fra mattonatori e cementi- 
sti, su di un pianerottolo senza ringhiera, cadde di 
l'altezza di 4 metri, fratturandosi l’omero sinistro, 
al Policlinico fu dichiarato guaribile in 60 giorni. 

Sbaglio fatale. — Cuneo Volpe. di a. 9, nelia propria 
ab. in via Emanuele Filiberto 207, ieri alle 17, per 
sbaglio, bevve della varecchina. All'ospedale di S. 
Giovanni i sanitari si riservarono il giudizio sulla sua 
guarigione. 

Accoltellatore dodicenne. — Umberto Bariletti, 
di a. 12, nel portone della propria ab. in via Padova 11, 
ieri alle 17, per ragioni di giuoco venne a questione con 
îl coetaneo Renato Verzani, ab. al n. 5 di detta via 
e da questo si ebbe una coltellata al torace. Al Polieli- 
nico guaribile in 10 giorni. 

Ladri di salami e formaggi. — Ignoti ladri la not- 
te scorsa scassinata la porta dela salumeria in via del 
Governo Vecchio 102, di proprietà di Luca Pagliana, 
rubarono salami e formaggi, per un valore complessivo 
di L. 150. Il furto fu denunziato al Comm. di Ponte. 

si incendiò 
dell'abitazione del sig. Marcello Rosaryc 
fn v. Pietro Cossa 3, destando l'allarme deg 
dello stabile. 

Accorsero gli agenti del Comm. di Prati ed i vigili 
di piazza Rusticucci, che in breve spensero l'incendio. 
Nessun danno. 

Impazzito ? — Il dott. Emilio Campecei di a 
ab. in v. Goito 39, medico assistente della clinica p 
chiatrica al Poiclinico, iersera alle si presentò 
sl portone di bronzo al Vat ndo per en 
trare nei sacri palazzi. Fermato dalla guardia di P.S. 
di servizio sotto il porticato di S. Pietro, fu accomp: 
gnato al Comm. di Borgo. Dai fatti, il ca 
Bertini si convinse che il dott. Campecci non era 
possesso delle facoltà mentali e la fece accompagnare 
all’osp. di S. Spirito, ove fu trattenuto in osser 


il camino 


i inquilini 


zione. 


INIONTE DI PIETÀ 
VENERDI 24 Gennaio 1913 — La 3 Custodia 
vende gli ori del 5 gennaio 1912 
La 33 Custodia vende i fagotti fino al giorno 15 
marzo 1912. 


TEATRI DI ROMA 


L'Isabeau al «Costanzio 
Mentre si attende l'andata in iscena dell 

non appena si sarà rimessa dalla s 

la signora Capella, il m. Vitale ha già in 

d'orchestra dell’/sabeau, l’opera mascagniana 

si presenta quest'anno per la prima volta al gi 

del pubblico romano. Domani la signorina 

che è staéa la creatrice della } 

Roma, ed insieme 

la parte di Falco, ed agli 

subito le prove d'i 
L'aspettativa giustificatissima del nostro pui 

per l'andata tn iscena dell'ult 2 di Pietro 

Mascag ? 


Gioconda 
indisposizio ne 


prove 


me. 


Gostanzi. — Il consueto sso ebbe ier sera la 
rappresentazione a prezzi popolari della Welkyria. 
Il pubblico, affollatissimo nelle gallerie, fece le ac- 
coglienze 
Vitale, squisita Siglinda 
nilde; alla ( 

Applauditi 
no, un Wotan 

L’uditorio acclar 
come sempre esposito 
to wagneriano. 

Stasera alle 20.45 (13° in abb.) Rigoletto, 
apprezzata edizione dovuta a quegli eccellenti a 
che sono la Galli-C'rci, la Garibaldi, il ( 
ciari e il Cirino. Direttore il m. Vitale. 

Domani 

Sabato — a prezzi popolari — Don Carlos. 

Domenica alle 17 unico spettacolo diurno. 

Argentina. — Ier sera nella Fiemmata la Severi, 
Mascalchi, Dondini. , furono come sempre viva- 
mente applaudi 

era ultima dell’Aigrette. 

Quanto prima Spine entro il nido, dramma in 3 at- 
ti di Ercole Riv. 

Valle. — Continua il vivo successo del Centenario 
che oggi si replica ancora una volta. 

— Domani Cagliostro di Enrico velli, che an- 
cora non è stato fra noi interpretato da Ermete Novelli 

Domenica due spettacoli. 

Nazionale. — Si torna questa sera agli Ulani 
di Hardenstein di cui Gea Garisenda è squisita pro- 
tagonista. 

Quirino. — La brillante commedia Tre cazune 
fortunate ebbe ieri sera un vivo successo d'ilarità e pro- 
curò applausi calorosi allo Scarpetta, al Della Rosa, 
allo Schioppa, alla Gagliardi ed a tutti gli altri in- 
terpreti. 

— Stasera Un viaggio di nozze, 


è calorose a tutti gli interpeti: alla Pasini 
alla Rakowska, e 
zza, ottima Fricka. 
rono anche il ten 
> di maestà e « 


al prosceni 


anche il m. Vita! 
impido e geniale dello spar 


riposo. 


, 


| alle 25. 


Apello. — Il teatro era iersera affollatissimo di 
pubblico oltremodo eletto, accorso ad ammirare 
Emma Vecla in una delle più belle operette del mago 
Lehàr.: Era. Durante i tre atti fu un continuo scro- 
sciare d’applausi. e alla fine di ognuno — ma più spe- 
cialmente dopo il secondo —le ovazioni si rinnovarono 
fragorose e insistenti. costringendo la Vecla e gli ot- 
timi suoi compagni a comparire più volte al proscenio. 

In verità quello di ier sera fu un trionfo, cui l'ar- 
tista elettissima , così cara a tutti i pubblici d’Italia 
ha pieno diritto. Perchè ella fa di Ere una vera crea- 
zione artistica, in tutto originale e degna del nome 
che così mieritatamente ella ha saputo acquistarsi. 

Il personaggio di Ere si distacca da quelli che comu- 
nemente si incontrano nella scena di operetta, per- 
chè materiato di vita vera, assume atteggiamenti del 
tutto umani, spesso di intensa drammaticità. 

Questo Emma Vecla ha saputo, con sicuro discer- 
nimento e con esatta visione, intuire : e lo ha reso, gio- 
vandosi del suo duttile temperamento artistico, delle 
eccezionali sue qualità. 

Nella Vecla visse, ieri sera un'Eva quale raramen'e 
potrà vivere un'altra volta. 

Efficacissima nel giuoco scenico, ella cantò con 
arte mirabile, trascinando l’uditorio tutto all’ammira- 
zione più schietta. Dovette replicare, fra insistenti 
ovazioni, i migliori brani dell'operetta. 

Signorile Oftario fu il tenore Vannutelli, egli pure 
ottimo fra i migliori tenori di operetta : anche a lui 
vennero fatte grandi feste. 

Una Gypsi tutta brio e vivacità fu la Peretti, or- 
namenio veramente degno e prezioso perla Compagnia. 

Ottimi il Rosa, il Pompei, il Volta, il Poli e gli altri. 

Superba la messa in scena . 
Il m. Ricci di con la con: 
Stasera Pra si replica. 

Manzon Seguita a ripetersi con successo il 
grandioso dramma Bardely il Magnidufico. 

Salone Margherita. — Debutta stasera la Bella 
Rosario, danzatrice spegnuola. 


neta valentia. 


Renzo Rossi 
GIOVEDI GRASSO AL « COSTANZI» 
Vl veglione dell’ « high-life » 
Il veglione deila Sininpa, che si darà 
corrente al T rà la vera 
zante romana, signorile ed elegante, e non avrà nulla 
di comune con la deplorevole degenerazione dei fe- 
stivals moderni. E quella sera al massimo teatro della 
capitale, fantasti to, inondato di lu- 
ce, adorno di fiori e di piante, accorrerà tutto il pub- 
blico più eletto di Roma. 
ociazione delli 
giuria, composta di { 
È i cittadini, di artisti « 
tuire ta giuria e per stabilire le modalità del gr 
cancorso fra le acconciature femminili. 
questo un concorso sui generis, al quale le 
signore che occuperanno i palchi concorreranno....a loro 
stessa insapu Jcun obbligo 
serizione ta ogni noia di pre- 
sentazione 
cherà a d 
vincitrici avranno alcun obbligo di dare i loro nomi: 
daranno i nomi dei loro coieurs. ai 
quali saranno conferiti dei premi consistenti in meda- 
glie d'oro, di vermeil, d’argento e diplomi. 
Alle signore vincitrici verranno invece ai 
gli oggetti d’arte, offerti da artisti 
lerie e dai principali negozianti della cit 
concorso affiuiscono già all'A: 
simi premi, consistenti in d 
scelti col gusto più squisito. 
questo veglione, oltre alia 
del Ministero di agricolti 
anche i premi che ha prom 
ciature il Ministero della pu 
no dunque 
errati, che questo Veg 
quelli organizzati dalla Unione delle Associa: 
Stampa romane — sarà il vero clou della stagione, e 
inizierà d le feste del Carnevale. 
emesso un limitato numero 
di azioni. con tagliandi validi per tuttii Veglioni della 
Stampa, del Sindacato Corrispondenti e del Sinda- 
cato Cronisti, e che..... solo i più diligenti, quelli che 
si affretteranno a farne richiesta, potranno usufruire 
del beneficio della riduzione di prezzo concessa agli 
acquirenti delle azio 
eo 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Aigoletio, ore 20.45. 
Argentina. — L'Aigrette, ore 21. 
Valle. — l/ centenario, ore 21 
Nazionale. — Gli ylulani di Hardenst 


ovedì 30 
esta dan- 


Stampa. si adunerà una 


i cronisti mondani 


letterati. per costi- 


poichè non corrorà Îori 


se lo vorranno 


© Coppa d’argento 

stria e commercio, 

i perla gara delle accon- 
rizione. 


rovede di andare 


‘n ore 21. 
Manzoni. — Lardely il Magnifico, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, orc 21.30. 


Saia Umberto. — Teatro di attrazione, dallo 17, 


Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 

Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


Padiglione Colonna 
TIRO AL BLANCO 


eseguito da distinte tiratrici Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 
IL RITORNO DELL'ON. GIOLITTI 
Teri mattina, pile 9,40, ha fatto ritorno 
in Roma il Pix del Consiglio dei Mi- 
nistri, on. Giolitti. 


» era giunto 
rotari 


Gallin: 24 
Battaglieri, il capo di gabinetto 

litti, comm. Peano, il direttore generale 
della P. comm, Vigliani, il direttore ge- 
nerale a Sanità Pubblica, comm. Lu- 
trario, il Prefetto di Roma sen. Annara- 
tone, il questore comm. \Wenzel. 

L'on. Giolitti, che era di iloridissimo aspet- 
to, salutò tutti con grande cordialità e quin- 
di s’intrattenne con il Ministro della Guerra, 
gen. Spingardi congratulandosi vivamente 
gen. Spingardi congratulandosi per la splen- 
dida riuscita della festa militare di domenica. 

Sotte la pensilina reale esterna l'on. Gio 
litti è salito in automobile, insieme con il 
comm. Peano, e si è recato a casa d’onde 
poco dopo è uscito per andare a palazzo 
Braschi dove ha sbrigato fino al tocco tutt 
il corriere urgente, come se fosse ritornato 
da Frascati. o 

‘Ministero Interno. 
! Alle 21 di ieri sera partì alla volta di Domodossola | 
il Sottosegretario di Stato, on. Falcioni. 
Ministero Esteri 
AMBASCIATA DI GERMANIA. 


Alle ore 22.50 è partito col treno di lusso per Ber- 
lino il segretario di Stato per gli Affari esteri tedesco 
von Jagow. 


Si trovavano a salutarlo alla stazione il Ministro 
degli affari esteri, on. marchese di San Giuliano, il 
Sottosegretario di Stato per gli esteri on. principe di 
Scalea, coi rispettivi capi di Gabinetto, il segretario 
generale del Ministero degli esteri, comm. De Martino; 
gli Ambasciatori d’Austria-Ungheria, di Russia © 
d'Inghilterra; Ambasciatore d’Italia a Berlino comm. 
Bollati, il Ministro di Prussia presso la Santa Sede, i 
Ministri di Baviera presso il Quirinale e presso il Va- 
ticano e il personale dell'Ambasciata di Germania al 
completo. 

Erano presenti pure il generale Pollio, capo dello 
Stato Maggiore generale dell’esercito, il principe di 
Bulow, il principe di Salm e numerose altre notabi- 
lità, 

UN PRANZO AL COMM. BOLLATI 

Il Ministro on. march. di San Giuliano, il Sotto- 
segretario di Stato on. principe di Scalea, il Segretario 
Genetale comm. De Martino e tutti i funzionari della 
Consulta, hanno offerto un pranzo al comm. Bollati, 
Ambasciatore d'Italia a Berlino, il quale si recherà fra 
giorni ad assumere la direzione di quell’Ambasciata. 


Ministero Colonie 
RISCOSSIONI DELLE DOGANE 
DELLA LIBIA NELL'ANNO 1912 


Diritti Diritti Totale 
marittimi 0 


Importaz. 
Dogane 
L tt. sanitari 
(1) 
8148321 
(0) 
T124,34 
(00) 
11074,59 


doganali Generale 


Tripoli 2491635,25 2610026,01 


Zuara 1477350 14508,90 19381,09 


Homs 110022,99  111161,29 
(0) 


Misvrata 


122835,88 


73901.50 7401460 8209,41 2 


Benga: 803157,18824000,14 46749 


(o) 
9,17 35774204 39308,48 

(I) 
19537,56 


050,52 


G4159.6A 6492175 84950,31 


Totale Lit. 3975706,82 
N. B. (1) Idiritti marittimi fureno percepiti soltanto a partire 
ail mese di aprile 1912. 
(2) La Dogama di 
mese di ottobre 1912, 
(8) 1dirit i nel porto di Zunra fi 
percepiti soltanto a partire dal mese di gino 
9 (4) La dogana di Misurata iniziò le operazioni sol ar8> 
nel mese di agosto 19 


NELLA SOMALIA 


Un rapporto da Mogadisciò al Ministero delle 
Colonie reca che le cotonate italinne vanno acqui 
stando credito nei mercati della Somalia itliana. 

Fino ad ora il predominio sul collocamento delle 
cotonate è stato tenuto tn È inei, e dai 
prodoiti americani, e di fronte ad una importazione 
di circa quindicimila balle all'anno, In nostra industria 
sebbene con continuo per quanto lento progres 
solo in minima parte ne ha potuto profittare. 

Con la razionale siste:nazione dei dazi doganali 
in vigore da meno di un'anno, alle cot 
in entrata è stato accordato il dazio di favore del 
3% sul valore în confronto del dazio del 10% im- 

a quelle estere, con una preferenza quindi 


cuara iniziò le operazioni soltanto nel 


marittimi esa 


Sî poteva così prevedere che un terzo del consumo 
delie cotonate în Colonia sarebbe in breve rimasto 


vato alla produ: i resultati 


raja, si tiene una importanti 
che dura dieci giorni e a cui convengono 
le più lontane regioni dell'interno, qua 
tante di Ditte Italiane inviava da Mc 
talle di cotone per tentare di introd 
nazionali in concerrenza quelle americane. 
Orbene, i nostri tes srano un tal favoro 
ettarono a fame forti 
‘a fiera si erano ven 
circa cinquecento balle, mentre le cotonate ameri 
nun ebbero quasi n a E i 
indiani ed 


a ppresen- 
iscio delle 


con 


Aden e di Zanzibar, e fanno continue forti ordira. 
ioni ai fici italiani. 
quindi, che a tutto giugno p. v. le im- 
zioni delle nostre cotonate raggi nol 
quemila balle, che rappresentano un notevo! 
gresso in confronto delle duecentosedici in 
nel 1910-1911 e delle milteottantanove delde: 


Questo, peraltro, è solo l'inizio, e l'industria razio- 
nale non potrà che teneme conto nel valutare l'on- 
tità dello «mercio che può offrire la nostra Somalia. 


Ministero Tesoro. 
PEL RIORDINAMENTO DEL DEBITO 
VITALIZIO DELLO STATO 


3. E. il Sottose 
, si è radunata 
ro del Tesoro ja Commissi 
ento del debito vitalizio dello 


tario di 
plenaria al Min 


ndo intervenuti per la prima volta anche 
di A. LC. è dei 

Nazionale dello Assieu- 

ioni, l'on. Pavia ha irave 

i nuovi studi che la Commissione ha compiuto e 
ancora deve compie a risoluzione del pro- 
ma delle p a di quelle attuali, sin 

îe future, ponendo per questo ultime a base 
tomazi più elevato e 

mento tecnico dei 
ttocommissione, il 


Ministero Guerra, 
I REDUCI DALLA LIBIA 


($) Gonova, 22. — ore 13.10 è giunto un treno 
speciale militere, con 800 soldati cei vari reparti ro- 
duci dalla feste di Roma, tra cui un repario dell'39° 
fanteria, che è stato ricevuto alla si la ban 
del reggimento e da numerosi ufficiali, cd accompagna- 
to in caserma. 

Gli altri soldati sono stati avviati in varie caserme, 
e alle 15.10 ripartiranno per le rispettive sedi dell'Alta 
Ttalia. 


® (5) Genova, 22. Alle ore 18, salutato dalie sirene 
dei piroscafi, giunse in porto il piroseaîo Stampalia, 
proveniente dalla Libia, con 1200 congedandi, appar- 
tenenti a varie armi e distretti. 

Erano ad attenderlì numerosi ufficiali superiori e 

i. le autorità portuarie e numerosa folla che 
vamente i reduci. 

Duecento uomini appartenenti al 89° e al 90? fan e- 
ria e al 1° artiglier'a da fortezza qu' di stanza vennero 
accompagnati alle rispettive vaserme. Gli altri mille, 
appartenenti ai distretti dl Veneto, furono alloggiati 
nella caserma dell’Annona, e domani proseguiranno 
per le rispettive destinazioni. 

La cittadinanza fece ai reduci la più lieta accoglienza 
durante il persorso con applausi ed evviva. 

+ (5) Milano, 22.Questa sera, alle ore 22.30,è giunto 
alla stazione centrale un treno speciale proveniente da 


zion 


nate italiane | 


o a grandi linee | 


Genova e recante un migliaio 
appartenenti ai distretti di Milano, Como e Bergamo, 

Fino alle 22 Ja stazione era gremita di parenti ed 
amici dei reduci e di numerosa folla, che ha salutato 
l’arrivo del convoglio militare con acclamazioni fra- 

Le accoglienze ai rimpatrianti sono state festosissi- 
me e i reduci sono stati fatti segno lungo tutto il per- 
corso ad entusiastiche dimostrazioni. 


Ministero Lavori Pubblici. 
RITORNO DEL MINISTRO 
E° arrivato ieri da'Uremona l'on. Sacchi, che 
al suo passaggio per Milano ebbe una simpatica 
dimostrazione di plauso da una folla di ferrovie- 
ri i quali vollero così ringraziarlo per la presen- 
tazione del disegno di legge sull'opera di previ- 
denza e altri provvedimenti per le case e per i mu 
tui a favore del personale delle ferrovie dello 
Stato. (Vedi Relazione del disegno di leggo în 
3° pagina). | 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Esportazione di vini italiani in Bulgaria 


In seguito a recenti pratiche condotte dal N 
nistero di Agricoltura ‘di accordo con quello de- 
gli Affari Esteri, il Governo bulgaro ha stabilito 
che, per l'avvenire, l'importazione dei vini ita- 
liani in Bulzaria debba godere del medesimo 
trattamento doganale concesso si vini francesi, 
i ù del vigente trattato di commercio fran- 
co- bulgaro. Per effetto di siffatto accordo i vini 
italiani di uva fresca fino a 14 gradi di alcool, in 
volume, sono ammessi in Bulgaria al dazio ri- 
dotto di L. 80 il quintale, anzichè a 
quello di 30 che prima pagava nei limi 
12 gradi, a condizione però che i vini 
i siano accompagnati da un certificato di 
origine rilasciato dalle Autorità competenti del 
luogo di provenienza visitato dall'ufficio doga- 
nale di esportazione. 

Per metterein grado i nostri negozianti di vi- 
no di approfittare più largamente di siffatta a- 
gevolezza, e per evitare eventna! 
ni da parte delle dogane bulgare, i 
Agricoltura e Commercio on. Nit 
la stampa di uno speciale certificato di origine, 
redatto în lingua italiana © francese contenente 
tutte le indicazioni richieste dalle suddette do- 
gane bulgare ammettere i nostri vini al 
trattamento più favorevole sovraccennato. 
Questi certificati saranno tra brevo distribuiti 
alle Camere di Commercio del Rogno alle 
quali potranno farne richiesta. tutti coloro che 


reduci dalla Libia, 


| desiderassero di tentare l'esportazione dei no- 


tri vini in Bulgaria che offre, ora, un favore- 
vole mercato di consumo specialmente per i vi- 
ni da pasto di buona qualità. 


CINA ED EURGPA 
— Il Morning Post è informato che 
amente Londra, ilo 


scopo di sottoporre ad alcuni col 


consenso del Governo ci 


ne di minie! 
sione con una impresa ferroviari 
NELLA MARINATEDESGCA. 
(8) Berlino, 22. — E' morto l'ammiraglio von Hol- 
Imann, cx-Ministro della marina. 


in stretta connes- 


Hollmann e 
Marina nel 185° 


10 pel 1842, entrò nella 
del 1864 e del 
di 


DI 1 1897 l’approvazi 

ganico per i erediti navali si dimisee fu sostituito dal 

Tirpitz. che è tuttora in 
Holimann visso a Bi 

onorario dell'Iniperatore. 


Conflitto balcanico 


LEO PERAZIONI DEI GREG! SONTRO QIANINA 
® (S) Atene, 23 (ore 1.40 ant.). 

pundjakis telegrafa da Khani Fielias, 22, ore 

ti vata dell'ala ra fu len'a fino a 

a causa del terreno impraticabile e del tempo cattivo ; 

il centro avanzò fino alle colline oltre i passi di Fuad 

nella i Gianina; l'ala destra avanzò fino 


rica, 


0 come aiutante generale 


Il Generale Sa- 
40 
sera 


ne Coîselio. Un distaccaiento mi 
che inseguiva il nemico in fuga da Losct si s'imparironi 
di quattro cannoni a tiro rapido e di un altro cannone 
e fece parecchi prigionieri. Le perdite del nemico sono 
gravi. Le pioggie incessanti da ieri l’altro impediscono 
un'azione più ene 


RUSSIA 


4 (5) Pietroburgo, 22. L'anniversario delle dimo- 
strazioni del 22 gennaio 1905 è stato celebrato dagli 
operai di Pietr 
partecipato quarantamila operai su trecentomila.l ten- 
tativi di canti rivoluzionari sono stati repre 


S. U. D'AMERICA 
(S) Washington, 22 — Root, în un discorso, ha 
posto gli argomenti che militano contro il passaggio 
n franchigia per il Canale di Panama accordato alle 
navi di caboiaggio degli Stati Uniti. 7 
La cannoniere degli Stati Uniti WAeeling, mentre 
iava tra Tampa e Keywest, ha ricevuto, por 
legrafia, l'ordine di andaro a Vera Cruz per 
proteggere gli interessi americani. 

{S) Washington, 22. — Taft approva lanota 
preparata dal Dipartimento di Stato, in risposta alla 
comunicazione di Sir Edward Grey circa la questione 
della esenzione cal pagamento dei diritti di pasenggio 
per il Canale di Panama delle navi americane, che 
fanno il c jo lungo le coste degli Stati Uniti. 


7 MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE > 


Italia. — li postale S. Paolo, prov. da Genova, Na- 
poli e Gibilterra, ha proseguito il20 da Dacar per Bahia 
Rio de Janeiro e Santos. 

Ti postaie Bologna, proveniente da Genova, è 
passato il 21 da Gibilterra diretto a Buenos Aires. 

— Il pos il 21 da Buenos Ayres 
per Santos, Dac 


_ Ultim'ora delle Provincie — 


DISORDINI PRESSO IMOLA. 

Bologna, 22 (ore 24). — Si ha da Imola che a Bor- 
go Tossignano i disoccupati fecero oggijuna clamorosa 
dimostrazione. Una loro Commissione fu ricevuta 
dal Sindaco, il quale, dopo avere raccomandato la c: 
ma, promise l'immediato inizio di alcuni pubblici la- 
vori. 

I dimostranti però non si accontentarono diuna ta- 
le risposta e proclamarono lo sciopero generale. Com- 
misero anche disordini ostruendo la via con dei ba- 
rocei. Per tale impedimento l'automobile postale do- 
vette tornare indietro. 

Da Imola furono inviati sul luogo un tenente dei ca- 
rabinieri ed un delegato di P. S. Essi riuscirono a per- 
suadere gli operai a desistere dallo sciopero e ad aspet- 
tare con fiducia i provvedimenti del Governo. 


| 


| Lotti 


zo con uno sciopero, a cui hanno | 


Borse*e Mercati 


ROMA 22 gennaio 1913. 

Mercato in ripresa eon affari più animati,sopratutto 
sui bancari. 

Rendita 3 1; % cont. 99.17 4 a 99.20 — 

Id. fine 99.30 a 99.32 % — Obbligaz. Ferroy. 
3% 333 — Banca d'Italia 1476 a 1477 a 1476 a 
1476 % — Credito Fondiario 588 — Commerciale 
875 a 875% a 876% — Credito Italiano 572 ja 
573 — Banco Roma 105% — Meridionali 577 — 
Mediterranea 366 1, a 367 — Navigazione 412 — 
Omnibus 184 a 186 — Condotte 314 — Terni 1642 
— Ansaldo 300 4, a 299 — Montecatini 134 a 
132 — Zuccheri 79 13 — Molini Pantanella 113 — 
Eridania 744 a 747 — Fondi Rustici 140 — Estrat- 
tive 47 4 — Kerka 441 a 445 — Gas 1146 — Soda 
78 — Immobiliari 299 — Rendite Fondiarie 98 1 

CAMBI: Parigi 101.57 44 — Londra 25.58 
Berlino 125. 

T prezzo de cambio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganah è fissato per oggi 23 Gennaio, 
a lire 101.59. 

DI prezzo del cambio che spplicherazno le dogane 
nellasettimana dal 2) a tutto il 25 Gennaio per i 
dariati non superiori a L 100, pagabili in bi. 
gliotti, è fissato inl. 101.55. 


BOR33 ITAL:AV: - 22 Gegnaio 
VALORI Firanza 
Rendita}! 


3Ò, fino mie 
14.3*/,°/,(1202) 
là, fine 


[Gonova | Milano | Torino 


1ISI& 


a 
CIS 


E 'itaiia 3,7 
Fond. Ital 4], 


E 
DILLI IITITIITISS 


Inivii viti ®888113 


VIRSE KERI PEFTAAI 


È 


Consolidati: modia uficiala del IReza> - 21 gennaio 
condo a senzi sedili nettoini 
98.92 19 

98,68 69 

n) 


314 6 netto 


BOR3: 
Tarigi, 22 Gennaio] 


se *L amm. 
» 3. 
Italiana N, 7, 


Fei 


Egizi 
Banca 
Banca ottomana 
trod'to Fondiaria 
Azioni, Suez 

mi, Sus3 


IFIIIISSI 


Ferrovis ital mer. 


118 


50/99 —; 
13/24 l4vgia | 
35) 94 30 ages { 


Az, Morid. 

» Medit. 

Rublo 

Camb. Ib 

pera AE 

ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano *h 
Genova, 22, ore 

Rend.3 14 99-20 Raffinerio 354.50 Elba 

Id. fino m. 99. 

B. Italia 147: 25: 

Commere. 876.— 

Cred. It. 573-—1d. rom. 

Bancarin 1 

B. Roma n 

Lino" 579.50 Metallur. 128. 

Modit  365:—Ferriero 193 

Navigaz. 11.50/Officino 473 

Venete 447.—{Tram faroo 

n cHiusuRA DI minano _ 

(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 

; Milano, 22 ore 15— 

[Raffinerie L L 363.— 


Ra ffineri 200. 
ffinerie Zuccheri 210.— 


aetfa aan 
‘TafataRataaLatà 


% 


Rendita 3 15 
Lanca d'Italia 
È. Commervial® 
Credito Italian® 
tencaria 
esteta 79.— iavoaa 
‘Milicia litoeciaea Caativa» 
Venete — Motalli 
Navigazione 

Eridania 
© DOPO BORSA DI PARIGI. 


(Servizio speciale del « Papoio Roranno »)a 


89.33 ;| Metropolitain 
91.65 || Rio Tinto 
103.95 | 

8755 


EDITORE-DIRETTORE: Costanzo Chauvet. 
CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. 
REDATTORE-CAPO: Palermi comm. Vittorio. 


Gerente-responsabile: Piatti Luigi, 
4 


del Popolo Romano - Ren 
città - 12,000 in 


CREDIT 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza | 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, eco, 


AFFITTASI nel Palazzo Assicuri 

Venezia (Piazza Venezia) bellissimo appar:amento 
undici camere — due ingressi — due ascensori — Ince e 
lettrica — termosifone -— comodità moderne — spe 
mente adatto per Circolo, Associazione, Ufficio Com. 
merciale, Studio protessionista. — Rivolgersi Ingegner 
Oscar Sinigaglia nello stesso Palazz 


Gua DEL FORESTIERE 


GIOV — INGRESSO LIBERO 

VATIC iblioteca. dalle 9 alle 13. 

Id. Archivio segreto si visita con permesso speciale dalle 9 alle1? 

MUSEI — Artistico industiale v. 8. Giuseppe Capo le Case dal- | 
le 10 alle 14. 

Id. Borgiàno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (Il permesso da 
Segretario di P. 

PALAZZO REALE — Piazza cel Quirinale. Appartamenti dalle | 
13 alle 16, Perinesso al Min. della R. Cas X Settembre 


— v. Merulana, dalie 9.alle 19, da 


Agnese, v. Nomentana. (il permesso dal 
rettore della chiesa omonina), dalle 9 al tramonto. 
Id. £. Sebastiano,v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto, Ì 
TERME DI TITO — v. Labicana 198, dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METI:LLA — v. Appia Antica, dalle 9 | 

al tramonto, 
VILLE — Umberlo I. fuori di Porta del Popolo, dalle 8 al 
tramonto. . 
INGRESSO LIRE UNA. 


VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giardini da 
le 10 alle 15. 

Id. Museo e Sculture Antiche. 

Id.Museo Egicio el Etrusco, Galleria Lapi: 
Borgia e Pinacoteca. 

MUSEI — Lateranense sucro e profano,p. S. Giovanni in Latera» 
no, dalle 10 alle 

Id. Borghese. Villa Umberto 1, dalle 12 alle 18, 

Ja. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo via 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16. 

14. Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

14, Preistorico ed Etnofrafico,x. del Collegio Romano 27, dalle 10 
alle 16. 

1a. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Etrusco, Numiematico e 
Protonoteca, v. del Campidoglio, dalle 00 alle 16, 

GALLERIE — San Luca,v. Bonella 44, dalle 9 alle 15, 

1A. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara,10 dalle 9 alle 15. 

14. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle 14. 

14. Boeberini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

14. Borghese, villa Umberto I dalle 12 alle 18, 

IL. Capitolino di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

1a. Colonna, x. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. $, Teodoro 16, dalle : al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tra- 
monto. 

CATACOMBE — di $, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 allo 
18 

Id. S. Domitilla e S. Petronilla,x. Sette chiese 29, dalle 9 al trm- 
monto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dela Lungara 29, dalle 
10 alle 15,30. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


VATICANO — Cupola dî $, Pietro,dalle 8 alle 14. 

MM. Biudio e munizionedel muscic;ngresso portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. S. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie superiori,dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. porta S. Sebestia. 
no 12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DEGLI SCIPIONda, v. porta. S. Sebastiano, da 
9 alle 17. | 

INGRESSO 25 CENTESIMI 


» Appartamenti 


| 
NA 
i 


000 in provincia. 
= 
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Capitale Sociale Lire 75 


Barî - Carrara - Chiavari - Civitavecchia - 


O IT 


SOCIAZIONI E DELLE INSERZION 


Prezzo dell’ 

LA STAGI 
Talia. Anno. 
Stati dellFUnione (ore). Anno Ì 
x. B. - La Stagione èil più bel ciornale di mode per famiglie. Editore U, Hoepli, 


L.16 


Trim. 
I. 35 - Sem. so - Trim. Stati dell 


Firenze - Foggia - Genova - Lecco - 


Associazione 
—( Con LA STAGIONE )- 


l'Ambialsirazione del 
Gg lg Corso Umi 


ALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA 


Parma - Koma - Sampierdarena - Spezia - Taranto - Torino - Vercelli - LONDRA 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


FORMATO | Pi 


piccolo 


medio 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55] 7.30] 8.30] 


Pisa-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milauo 
Grosseto 
Tivali-Avessano 
Tivoti 
Givitavecolna 
Frascati 118.55/20.16] 21.60 
Velletri. Terracina 
Vellotai 
Fiumioino 
Mandela-Subiaco 

4) Feriale 

® Da Trastevere. 


ARRIVI DALLE L 
Napoli 7.50/105 


Torino-Pisa 
Milano -Pisa 
Anoosa-Foligno 
Milano-Firenze 
Grosseto 
Avezzauo-Tivoli 
Tivoli 


A Trastevere. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA PETS 
Frascati: 6.30 — 8 (D) — 9.30 — 11 — 12.1 
15.30 — 17 — 18,30 — 20 — (feri; 

Albano — Genzano: 6,25- 7,55 -9 = vd 
713,55 — 15,25 — 16,53 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 
(festivo). 

(da Piazza Venezia) Albano - Castengandeito - 
Marino: 8,30 — 11,30 — 14,; 17,30 — 19. 

(da Piazza Venezia) Marino via Gro; 

—10,1 — 13.1 — 16,1 19,1 
PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8- 9,30 (D)-11-12,30-14-1 5,30 | 
— 17 — 18,30 — 20 (D). 

Genzano - AI 


ano (a Piazza Vene 
— 17, 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 

7,8-10,8-13,8- 16.8 19.8. 
FRASCATI-GENZANO, 

Da Frascati per Genzano 7,19—8,49--10,19- 11,49 
5,18,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49 — 19,19 — 20,49 (ferial") 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 79 _8,39-10,9-11,39 
1,180 — 14,39 — 16,9 — 17,39 — 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 - (festivo) (limitate a Marino). 

VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 

Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,41 — 8,25 
9,14 9,37 — 10,44 11,25 12,14--19,37- 13,44 
—14,25— 16,14 15,37 — 16,44 - 17,25 - 18,14 -- 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo). 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 - 
—8,55 9,20 10,1 — 10,57 — 11,55 -12.20 - 13,1 — 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 18,20 — 19,1 - 

- 19,57 
ATRIA INR PATITI 
Stabilimento del “ POPOLO ROMAN 0 
Carta deile Cartiere Meridionali 


itolari di CASSETT. 
‘ante, senza perdita di 
ossono essere intestat 
E-FORTI e CASSE-FO, 


| Bagni 


| Villa Adriana -_ 


| 
| 
| 
| 
| 


si == 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


4 Meso3 Mesi 6 Mesi Anno 
I 


Lire! Lire Live [tas 
6|10 
4| 8/14 
| 9/18/98 
l 18/8250 


dalle ore 9 1j2 alle ore 16 12). 


ORARIO 


f 
\ 


bauli, 
voluminoso, pu: 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


000,000 - Riserva Lire 10,0G0,000 


Lucca - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novar 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono în custodia ‘ 


st 


—____& 


casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
rchè debitamente chiuso sigillato, 


I diritti di custodia vengono compensati in ragione 


giorno: 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


on i più perfetti sistemi di difesa contro l'incendio e il furto 


E-FORTI e CASI 
valuta, per versame 


JE-FORT 


Macchine per cucire 


CLI 
U 


PFAFF » 


Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. 


GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— GALLERIA REGINA MARGHERITA N, 3s- 


Ferrovie Secondarie Romans 
Marino AI 
6.20 — 8.20 --9.. 
10 — Nettuno 
5-10.2-13.; = 
Anzio - Nettuno — ze da Roma ore: 
8.50 — 10.10 — 17.30, 
Nettuno — Anz 
{ 1 3 — 18.13. 
'One— viterbe — Partenze da Roma (Tra- 


enze per Roma ore: 


a = Viterbo 
Roma p. 6.3 . 1245 16.45 
Prima Porta 
Scrofano 

‘astelnuovo 


orlupo-Leprignano 


Fabbrica c 
Vignanello 
Vignanello 
Fabbrica di Ro 

ell 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 


IVOLI 


9.30 11.30 
10.18 12.38 
10.37 13.1 
10.53. 13.18 


Festivo 
Roma r 
a. 6.19 


5.50 
Ti 
12 
Tivoli — 739 
Tivoli 545 7.55 
Villa Adriana 6.1 89 
Bagni 620 82 
Roma 737 911 


12.33 
13.50 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato fuoco 
speciali su vetro ristallo 
Preventivi e disegni i richi 
oi disegni gratis a esta 


Per gli Avvisi economici 
Fiivolgersi all’Amminisfrazione 


Di CREDITO FOND 


| ISTITUTO ITALIANO 
| => 
| Capitale statutario L. 100 milioni 


Emesso e versato L. 40 milioni 
SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L’ Istitato di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammorti: da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, im con- 
tanti od in cartelle. 

inguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui în car- 

lie, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la diuvate di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
£ lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva. 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
varo la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 

| tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi în parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell Isti- 

| tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno esclu 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
Sopradette si trovano in vendia lo Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il 
Pagamento delle cedole. 


IT———_—_——_—É @ 
ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Muleschos - Rapp. Voltumo 58 


Esclussiav. costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 


| Ascensori elettrici moce:ni-Massima perfezione 
Importanti impianti in Itali: 


SI 


| posso D'ITALIA, 102, int. 4. 


Î 
TAGLIATORI 


le Cedole scadute e i Titoli estrattà 
i in Cento corrente e Libretti di risparmio. 

anche a più persone e i . tolari possono delegare una o più persone per 
TE e dei colli depositati in CAMERA-FO:TE 


AVVISI ECONOMICI 


3° CATEGORIA 
#9 parole, L, 1 - In più di 5, Ceni, 5 cad._ 
(ERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti - Rimetteero flerte Ammi- 
nistrazione Popolo Romano. 


CERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat. 

tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
1° polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. del 
‘ Popolo Romano ». 1240 


E° CATEGORIA 


Cent 75 - In più di 25, Ce 


= 
IX CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


ARTO disocenpato, padre di nu- 

merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 
privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche 
in provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
H B Posta 


X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad- 
detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de 
sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one» 
Stissime condizioni. Rivolgersi Sì S. fermo posta 011, 


Horo QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
ha servito olt; anni în una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen» 
t0 ecc, Rivolgersi o serivere direttamente, anche da fuo- 
ri, A. Neri, presso il botteghino del ( ‘inematografo del» 
@ Posta, dalle 17 alle 22. 1231 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A, Tibe. 
rini. 1164 


”AFFITTARSI 


\y1A DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came: 
ra imobiliata grande con due finestre a levante, 
1250 


luce elettrica. 


Affittasi camera 
© salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1249 


| ipa MOBILIATA decentemente affittasi per 
L. 30 mensili in via Gioacchino Belli N, 39 
(Prati - presso il Teatro Adriano). 


VA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
famiglia. Rivolgersi ivi, 1230 
AFFITTASI, pressso distinta famiglia, camera 00% 

1-2 letti, uso salotto, LL 75 Buona pensione 
ire/50. Ottaviano 102 int. & 


Impiegati dello Stato 


! delle Amministrazieni Centrali e di Provincia 
. dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 


troterapia, ecc. ece., doman:ilite le tariffe 
speciali cencordate coi dive: Ministeri. 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 

Kinepicositera - Via Plinio n. 1. Roma 


ù 


menj 
dalla 


dire 


pome; 
pata « 
Turco] 


gione «di 
le dim 
sora d 


